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DISPACCI OELL& NOTTE 
(Agonzift SteEauf) ' 

^ BELLUN0/13. — Dflpretis accom­
pagnato da GiacoraelU e dal prefetto 
dì Venezia fu ricevuto ai confini dèU^ 
provìiìcra dalle ràpprosentanza Ipq^U, 
da Alvisi/a. Manzoni e da un gran 
numero 4ìóarroaze. 
r Accompagnavano Depretis anche 
Manfrin, Carnielo e le rappresen­
tanze dello società operaie progress 
Siate. Grandi acclamaziòtii a pepretia 

, ^ ftlmtnìst^ro dì siniati-^; s^^ui quindi 
Uibapchetto. 

Rispondendo al saluto del sindaco, 
ìlvpròsidonto ringraziò: la' cittadi-
naiiza, e parlò degli' iiiterea^i della 

, prpvìnoia dichiarandosi alleato , dei 
medésimi: espresBs la convinzione 
della riuscita degli, sforzi . del go? 
verno per la prosperità dì Beilujno. 
^ ÌÈ partito per Feltra, acconapagnato 
dalle « ò r i t à . • • -t^""' / ^̂  ' 
,;jgAEIGI, 13. ~ - I l^^^arami te­
deschi pubìiiiicati dai giornali inglesi 
continuano ad essere inquiétanti, ma 
crédesi òhe sUno esagerati. ' • 

La notizie da PietroBiit^ó' amen-
I I I T * - ' j l . , ? r f c 

tìsconp'.-fòrmalmentò; IT 'a.b'̂ icaziono 

COSTANTlNOPOIjl, 13. --iLa For-
ta poso per condizioni àoirarraìBtiziò: 
cììQ' B' impedisca r occtipaglone da 
pai'^i àef serbi, dellb posizioni pos­
sedute ittualmento dairesercito tur-
co; ijhasi proibisca qualsiasi intro-
dazione :d*armi e munizioni d m d u è 
principati; Che s' impedisda:.|fllGacó-
mmte il 'passaggio di volontàri stra^ 
ù^eru.si prpibiboa ài; due pnncipaU 
di dare, soccorsi alle provinole insorte^ 
• PARIGI, l a t " , Nulla ancora di 

posìtiyo riguardo airàccbglienza delle 
potenze alle condizioni brópostè dalla 
Turchia.. 
. Aasicurasi che parecchie .di queste 

potenze flpiio disposte ad accottarìe. 
— Un'altra nota sulle febndiziòAi 

deirarmistizìó'tìonaégnò ierilaPorta 
agli ambasciatori. Questa nota espone 
le nuove istruzioni progettate, che 
costituiscono una risposta indiretta 
alle proposte delle potenza riguardo 
air autonomia domantìata-pe^ la Bos-
nia a pér^* Erzegovina-J • ; , 
_[• —Si ha da Costaotinopoli, 13; t* La 
Porta nelle spiegnzìoni -date^ ngìi 
ambasciatori è assai coAoiliartte.Do^ 
tóandò che le; potenze nominino dei 

comniissari .incaricati 'di' stabilirò'! 
limiti .dolio posizioni .deEtli eserciti : 
aisso di accettaro 1 armistizio.appena 
sarai|no, nominati •i'comraìsaari.Sottb 
forma di'-Voti e senza farne^ condi­
zioni espresso;, espose i quattro pUnti 
telegrafati, ieri, ' por' assicurare ì'efTv 
cacia 'deirarraistizÌQ.^^jper. impedire 
il rinnovamento di (deplorevoli incî ^ 
cidenti. ' -

.VIENNA, 13. — L'ambasciatore 
ottomano consegnò oggi tìid Andrassy 
una nota della Porta sull'armistizio 
dì ^ e i - m ^ ì . - •- --v^ ''-'•-'• •/' 

PIJSTROBURGO, .13. — La voce 
dell' abdicazione dello Czar è' una 

•pura invenzione. '; 

I 
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dato sicuro di gindìstioi'e'che Si pre-
Bta;a4utto;;i-s'i- ^ '' "' ;;; ' ' ' 

Le potenze che parevano''t'untò 
sollecite del!'armistizio, non hanno 
ancora rìaposto ai progetti delia Por­
ta, della quale ora si trovano'#oppò 
larghe la esibizioni mentre dapprima 
parevano ristrette. '• ' " 
• -Le'condizioni mosso dalla , t ò r t a 
por-l'armistizio non"possono esaere 
consuriits^. Potrebbe- la Poeta per­
mettere aiSerbìia^rioccupazipne della 
parte dì., territorio già occupata 
dairesercito turco? Potrebbe pérmati 
tere 'ebè' i-'volontari russi, che le 
munizioni^, che le armi continuino a 
passare attraverso,! P^iHèi^atl Danu­
biani per ingrossai?© e rifprjjy-^^.re-
aercJtO' de'''siidi gemici? Nessuno può 
esigere tanta'coiidiscoudenza dal-.gOr 

verhQ;.^^tomano,,ja ^eno che:nònivi 
aifi,̂ , ,cprpe i purr. troppoi'itemiam'oy'lb 
scopo deliberato di cr.eare oatacolì 
dove nón'Céne sbrio!^''''^'"'" ''' " ' '" ' 
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i:Siattjo. ripiombati-nel'càos •délfo 
notizie inquietanti^^è córitra'dditoi^ie :' 
riesce perciò impossibile rprientarsV 
a trarre deduzione alcuna da uiio 
stato di cose, tne non offre alcun 
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"Èra attratto, afì.î cmator '̂raiSìtÒ l Gii 
sembrava che uno sfnyì'di>; dì-qUelia 
f|gpiul](à; fòéa per idi più chpi la vita, 
più cbeia libertà. Il suo pensiero ou ; 
deggiavi^ifey ni'Ì!o incarfezze, ijvrelilia 
VQiUtp cadere ai piedi'di.Yoniuka, dirle: 
che par ,UQ s-irrisa, per una solfi parola 
avrebbe ripesò con' eftftìsiàsmo'liaiéa^ 
teiie, avrt'bba accni3i3ntltó;à''rinuiizli^re 
pur serri'prV, si quél sognò '(i'He' gli " tira' 
balònàtS^GÓrViB unico co,'iif̂ i:̂ o larjbfJQ, 
u ê|là triste ^copiiizioptj delio• ŝ chìayci'̂ ' 
pèrchè'.'̂ ^ra ù'speriitifi dèlia, vepdettii., 
Addio fantasipi di sangue ,()cear.e;?zati 
con gìpia feroce sulla gieba bsgmita di 
suiiorel CtiH cDda gii importava dì oa; 
sere fiualmente bbero, dì poter correre-
alla'sua volti'dìetro'iia larva deìla 'fé 
!imtà?'Gli pareva così splendida Vaninlìa' 
mentre aì volgeva a liji e io pregavii 
di accoadiflceQdijre al suo desiderio I.. 
Yambi la guardava, là contemplava 
itigravigliatoi ,innbmoraio.'dì iqàHìIa injl:; 
nìttf bellezza che lo traspariva dal voliot 
Le si sarebbj^ iuginpocbiato d nanzi 
come,,al cospetto dì Dio,:S0n()n aves^' 
lEffiuto. di ofiaadere quella creatura che-
gli sembrava tanto suiierioro ». lui e a 
mite la'cose. Non eentiva più'che una 
sola itividia, clie mulayasi repentin^ '̂̂  
moiité-th! odio, ed era per' colui, u'» 
es'serb E^rfco'ra '̂mc'jgnito, "ini>tencti>i),,iD: 

fine una sepiplìee possibilità, che avreb^ 
be pomlo suscitare un affeUc ne! cu;ire 
di ^unìh vergirte; che 'Wrebbè cólti)' 
sulle labbra di Van'nkii-la : prima, ma' 
c\riì, ineiT-tbile parola dell'amore. 

Yambo la cóùtemplàva sempre ó ta­
ceva; ( - : . ' • • • • ' . 

• ^ Non miodi? dÌ33(i^Tanirtki e W 
pelfe laiBua'dOiuandii; - '̂  - ' 

, — Non sai tu là;aovran9J — rjspqse 
^ Y-mbo slranpandoiifliialmeliiVàlbi'sua 
eilysi e chintindo il cli'pò in' atto dì rî  

jspittosa ubijidieoza. 
' — Non la sono più, almeno • per' té: 
M! serliaresti'TfinVore'?*:.--'-

- Oh 11 -^ fecê  Yambo, ̂ e ' bhi s;»̂  
quali pnrolo f?,l{ sarebbero trabowiie 

'dal'^cuoró, so d'mi trattorìa?niente non 
jloiavessa ricoiidoUa. all.i ru|j;ione:> -'''̂ ^ 
\ '.**•• Addio, fratello-— esclamò Solida 
|àvvrftinìndo8i per-abbraboiario; ; . .</ 

;,-r Ma percb^ questo^addio? ~ in-̂  
tcrruppe Vaninka i-is-le porte, di ^Free-

[moutiofRon sono chiusela; Yambo dive-' 
iriUto-Jibero, od-^BÌì potrà-visitarvi ti', 
;sore!la ogni volta che ÌO'vorrà.'Dimmi 
lYin^j-S non è vero éh'e' chTìvedi-emi}; 
a rreemantle?... . , :;.•. , 
. r^vE. olii potrebbe deairìenirmt ?iit!'"-j 
,— (o, dopo tua sorella: — rispóse 

iVaoiu.kij e coaî  dicendo gli steso la 
•dc3lra;-:{>(i:r̂  ' • 

"- Y,imbo aporae le Iaì)biM ad un 
aorriflo qu^le da iiu, [)e?zo: pQ^ brillava 
più sui suo volto, e.'se "Vanii ka non 
ayosse ritratto, prpptamente, l'i piano; 
fpf^o.f^!' i'^vreb)}^ coperta - di';b^ci, 
l'avrebbe ayvicinaLa al ^gqoro, abhan 

((fòtiancrosiàl delibo.'di .quella visione 
|iQtìantevole. • ' 

-• Verrò -^ ebbe appena la for/.a di 
. rispótìdefe' quei poverétto. : ^ •' 

Pochi istanti dopo Vapipkì/^^pp'pVr, 
giatidosi 'al braccio dì'SaidiV '̂avvfaVasì' 
vecao Fi-eemantle co!!'animo in festa, 

Corrono frattanto le voci più al-
mi^niiinti: la pM^cìpaie fucina .è a 
Beì;yno, che '.Ieijipa§kei5t9ai giornali 
di Londra^:' cbalipùre le BprBe"i!atfe 
ieri sera si ttiostravano alquanto,* [a-
gitate: dicesi che la R ù p à nllu't} 
Farmistiz'o^ dei sei mesi Èrasi anche 
detto che j o XĴ iàr Alessandro, M 
quale. ?on noti, .O^almenP^sì suppone 
gono 1 sentimenti pacifici, avesse 
abdicato, ma pòi la notizia venne 

• Per^ont) velivitej-.dallai Dalmazia"CÌ 
.4ÌH^X Ĵ̂ ó, ieri sora che.gli animi S6M 
cplà,-pìuttusto.ineffervescenzà.^*B'clì4 
l'Auî tiVia cpyen^a. groBse^i'dispòsizióni 
miUtari. jnvs^u-utnu oh'iwl» ;^-'''^ >'-''̂  

a situazione non è , molto ..incQì 
raggiante per la pace,, .̂  .. ;.,.^, Ug 

^e||rc^^,le pareva 4i non^sserepiù soIS 
in qutd deserto, percbèavovR ritrovala 
una compagna, \in'aini6ar'^' 
,: Yiimbo rimasB immobife fJggendo'lo 
sguardo nel bufo'̂ véraó" la'parte àalì'a 
quale lo due fancitìlie/^i^t^carm ajiont./ 

• Vi|t:ì, ^ Ìncaoimino?sì „ |entfipient«i.'inella 
campagmi, ripetendo le magiche, parole^ 

d, d'qn tî a.ttp;.arr,es(andQ3rt.nHai 

DISCOBSO DI DEPRETIS 
Ieri sora, Analmente, è comparso 

il discorso pronunziato n giorno, 8, 
ài Btóéhetto Ai ^tradélla, dal m'iui-̂  
str(^j^tìpretlfl ; cinqua giorni dopol 
Avf-ànxio,avuto tempo:di.Titoccarlò» 
di^togU8^nó le^ècabrosiiàv di rìem'^ 
pìerns'qualche'Vuotò," di rirnahé^-
glarntì l ^ « e ^ : ; ;^^^ 
' Gli uomini politici deiritalia. riq-

^iovanita non.ci avevano avvezjiato 
a, queste Rifrittura curialesche :̂  le 
Jorp idee, che scaturivano già mài. 
Mraténellii mente, Hvéstite di forma 
apbntàri^a è sicuî a^ pagsavarip,apn?a 
indugio colla starapa^nel dominio del 
puWico senza uopo della lima nel 
gabinetto; ^ ^ miniatro', • !T 
{j Or^Aì'SistefVia è'ftiutdttì; lasòiììnitì 
passai'eHl sistema. ,' "^ ' ^ ^' 

Il discòrso di Dapretia occupa trer 
dici e mezza fittissime colonne del 
Diritto^ e ciononostante noi lo ab-
piamo lettoièrìsei*a odila piit grande 
attenzipnej Bincerainenttì ;' desiderosi 

riìi3Qpvonta dell'.iipipp dj.Stato; noi 
non ne abbianio oosì grande iabbon-
danza, cha-TogUi*. btìdh •cittadino, a-
atrazion fatt'a-'dli'^^^piritp'. di parte, 
ttBti^debba eWé^i'e'''contento : di ^co-
prirne uiip dì più, ;; .,;^,-.,.: : ,-...? 

Malauguratamente noi non vi ab­
biamo. tcp^Jlip ,«lia;xìr.vuotòV e ili 
qualche. p.uatovMdvè^no'n> e- è il vuotdj 

abbìam trovato'ch'e^^onèsto'; dareblje 
s^Safto^^referibde;,̂ ^ .^:,...;; Uv. ^i ,--• 

( minif^tro si divide I l discorso, do, 
.f..\jU- >'V ."j^v 

Iji JT® .parti,,ppfi, intervalli, quaKdo 
4,J»Ì!iWliTP ^gUtiva'iiilihifOgno ^di ri: 

ì.-'i.'ji: i'i.-u'''w 

h 

^ _•. ^ r 

.,T- La4ib,er.l,è|l )tf .disse e si'feCe 
! eMP^J..tn.inpccio8oi>!aà'ir«'nquillo,̂ .''tlBir '̂ 
jSercipO: ch'egli "oi;a'pochl istanti''primi 
l 'mita tibenàì'mk non erà'forsè il mio 
. retaggio ?..'. • Dovrò ò^sefii Pìq'pogsĉ r̂iî  
^a'^oitui, E*:!]'"^sEoWi^i:i,qp:;i^é^:,^e^^^ 
fallo donff̂  dix^ò cjie mi ave\"a rubato,? 

in quella tmwiosla %Mfm. A^^..gt' 
srogitava nel'cnqj'o. i!...,;ir ; •-,..;, ,;-• 
j — Ci riyedreaip.^homag .WamonU^ 

-̂ 7, ripreso dopo uii ìàtaiua di sìlen 
zip r̂ - ben alici geèttrVìdlie nbti è que 

|3.ta;:(utUrusta di'^ne'griero;, sbno' atŜ ti; 
'.ìnfcariti, e non cre-lere tìi'aver'placato' 
|i! mio'odiò sciogiiendo Î  mie catene. 
jCaramina, cammina I?;.'mi t)^9yei|^,3gla 
itua strada, per. he io pure ho una mìs 
'à!orté*d/••'kn^pìefet•.;....•^^, 

j ;. ,,. i:,Saz(ia^e Yamìto. 

,Qui)ndo Vaninka e Saiia giunsflro à 
Freeinantlo, incontrai'ono''nel giardino»' 

l - ' - a ipócbì pasàl dall'abitàzioHfe ^-:'ij 
giovane europeo c|Jtì Thoniaé Wariop 
aveva accòlto con tanto oniuslasmo. w 

jGiorgio Lervìapi::,;;/ij, ,̂̂ ,;.; ;.,..;:';',' 
, , ah |»vvenimenti de|!a .gl^rpata ìp,.ai 
ivevanó;,profondamepte,,li»pres9iónalo. 
j Davvero che gli era bastalo quello etie, 
;̂ V«v« yeàm per Ciipoyolgere tutte-le 
^sue Idee circs allo ìBlitnzioni degustati 

.'•ir-, 

X 1 L I , 
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-Noi'non ci pròpdhiaraò'di esajnì-
tUw, -^v^mn Ji •• • ••"•' •'••"' • 

UfiiU-'tì'Amérifes, (jtìé' latitò Vftl'tó .̂ Vèvâ  
udito"^pe!ebVare,. è d'nn, tratto :iu te. le 
illuaioQi che map mano si era foggialo 
nel; cfli-venĵ ^ .dal|.pipffi6,nto,;;ii?he î veva 
po'tì piede sul conlìneòte..apiericanoi 
diieguaronsi dinanzi all'orrìbile realtà. 
' Ma che cosa, prano..questi principi; 
ttnto df'oniaii, questa democrazia ma 
gnìQoata in mille maniere, ae pochi un 
ftiini,-^''p'é^ctiè"^i chlapiavanb pacÌi;om, 

: perchè possedevano d<ii miliopj.^di del? 
•!ir{'.^'.po|cyanp 9..!oro l^enep'lac!lo:di­
sporre Se'la'viu di un infelice/ìliqua's.;; 
,%llainent9ri,(\(î i essere di. razza negra, 
epa .[irivito di Ogni diritto?< ^ "''' • ' 
].iy:anima genertìsa di Giorgio^ LèrVfàftl 

sì !|Bra/i3ttntivamonle ribellàilà^'anii'iijb' 
struosai ingiustizia che condannava'alla 
ràorià'ln!^fòverb''^Yatóbò,= 6̂  Gfoî feltì: di; 
ceva e se medesimo ohe in Europa'un 
padrone, o me'giio ̂  iiii' uSitì'dV aVrlbbo 
bbp'ptìtulb' ucj^idtst'V-'ùnjalti^o^upino 
se avesse^:Ò3atb:dì.ij^ejì§i§-i(;^';sj^ 
gnore,;-r" corno ^^e^.avi/epm? f.ra;Tr)iQ.i 
mas e Yaimbo,;>-:'tfi?i. ce^tamenlaineai 
^ '̂̂  ifififer>"5^?P"3 ilegg^^^ovifebbero 
sanjilpnato,. l'orribile procedura, ĉome 
â 9|î ^v.% pUfj^.l.'̂ tlantlcft. .L'Ì ' ' - ,i • > 

Il patrizio' milanese/ inv.onte ai'pce 
glucjizii secolari, deìja itila cjstap $veva 
sentito ribQlJicaioem'aJaima, tutto'lo sde-
gQò ;.geoeroso.dii cui era oap'àce,'-avea 
proValirtanta ind'giiazioiie òhe,'seave?sQ 
credulo'dl'potér''"éB3ftrè intesò' ed àis^'; 
coudato dii'tutti'quegli Sfjia^ur̂ fi .fhe 
aRoilaVansiintOrnóa!'patibolo di Yambo 
iion,:aVrebb(* '̂dùbll5tù iin̂  istanie di óa 

mo, Il gnac^ ,dellà,igiusima contro un 
móstPuqs^'dif-iltp disangoe. ii e, ', >',!, 
, IflQp,e,,̂ ipfgiAJLers!ianii.ch6 juKuropa 
avffibbeifprSB! detto in buopa fede che 
il sub "c'amerieré ed'Il'S^bd'èoctihlerd 
non eraoo uomini eguali^ a lui è che il 
sangue delle lóro 'vene era dìun colore 

I 

hare. itiinulaniontè tutto ;feiò- cìie^lil 
niinistro ha detto: sarehìi^^f ìaVorà^ 
sproporiiionato al nostro giornale v 
d'. altronde, il riassunto telegraflcto 
già' pubblicato, comunque-tistrèttìs* 
Simo, ritraeva la fisonomia di que­
sta conciono in ciò che aveva; (li 
più salifìriié: non fiirlimo (luindiche 
cónìpletarlk con qualche tocco sopra 
quei, puiiti» che non i oî edlamoi,:opf 
pprtuno lasqiar passare inosservati. 

ti • mìriiktrb^ consacrò molta ' ^ella 
prima parte all' effetto; parlare d'It£^: 
lia, della veuGraziona EVI Re, in una 
riunione d'italiani, deVoti alle patrie 
f ' ^ ^ r 

istituzioni, h àssicilfftrsV fin' fla/ìprin- i 
c ip io r applauso, e gir applausi nó'^ ' 
sono mancati al ministròV ' ^ 

Ciò che il telegrafo ^ftvevataciuto 
,e^cbe pur meritava di essere messo 
in speciale rilievo» '' k una speranza 
hianifestàta dal ministrò cdn pardo 
che crediamo beftoHferire test'ualr 
ménte: , 

j.|,«;E4'A<>^ 9per^»:.egli disée^^ che^le; 
,«^mieparole potranno facilitare/quel-
-̂à la concordila', quella feconda trasfor-
*finazione dei partiti, quella unifica-; 
< iìone delle parti liberàlii^deUa Oa-; 

^^Jiij:éra,̂ .̂cba ^varranno â  coatituìfè; 
i^.quella .tanto invocata e salda mag-; 
< giorani^a, la quale ai nomi sto;-, 
«'rici, tante volte abusati, e forse-
« improvvidamente sctìlti dalla topo-
Vgraaa del̂ /̂ â uj.̂  parj^ap^aiitare» ,aor ^ 
•'stituisca per proprio segnacolo ima' 
«.idea cOmpronsiva, popolare, véc-l 
«ohia bome il inòto,, come il moto: 
:« àempre nui3yî ,;(?'Jf(pj;M5S0,.V!.,. 'Noi: 
•jBiaraq.'̂ O: signori, - un, ipjpistaj^o, di [ 

;̂ r centri son'ó avvertiti: iliplnistro 
non poteva , con piii evidenza allur 

dere al loro assorbimento; nella n-
iiistra. 
.Notiamo che quella (ardo invocata 

e salda.mafjgioransa, di cui mena. 
vanto là stampa ministeriale, non è 
dunqu^.per bocca atesa^.del mìniatr^ 
phe un ji^siderlo, cheÉ-u(i.[Voto, del 
quale-ÌÌÌ.spera, l'a^empimonto colie 
nroasime .elezioni- . . 

:..D; altroiìde noi ; non riconosciamp 
usi ministero attuale il Oiritto esclu­
sivo d'intitolarsi ministero dì prò-
gressisti.'Qual è il ministero in Ita-
lia dal 1859 in poi che non^aia stato 
progressista? Qual è' che sia stato 
rgtyqgrado?.C',è,,,pro,gres30 e prò-
gr.eî so, ,11 quos'ito da porai agli eiet­
tori è un altro,, è, semplìcissinig: 
«Volete il progresso,dei ró?ypj^9^ii, 
0 il progresso coli'ordine ? » -

Non. ci' fermiamo ad altri punti tji 
questa prima parte, ^i-^^ sufficiente­
mente segnalati dal," telegrafo, ^ i^a 
ne indichiamo uno solo, là dove^ il 
iniaisti;o si Ugna del nostri) partito 
che attribuÌ3Q0 tutto, a aè'il .pieritp 
della rigenerazione d'Italia. « I no-
¥ stri j avversavi, esso dice, ,si asc.rì-
. vono a.p,;foprìò merito, tutt£?,l6Ìpr-
a tuiie'd'Italia, dalia sgoc^zione ' di 

j« Crimea^ ; eq ĵi.̂  Noi non vogliamo 
istituire frâ  i partiti paragoni dì 
merito verso la. patria iccmune, ma 
il DopretÌs,,niii),ÌStrp i^, incauto, iiî -
felicissimp nel ricordare ip, .guén;» 
di Crimea,, base, origine inconlra-

- r i ^ b J b ^ J -

stata della nostra indipendenza, eRli 
che Deputato ayvcrsò ,ue]la^,Gamera 
SA^̂ fpinif̂  il nobile ,^^dij|e,iy grande 
? ^ » ' ^ Cavour. 0-. ., 

J E .chl^a dire se r Italia sarebbe 
;0r^fa,*Roma, senxa essere t t i ta alla 
Cernala, dove De/prelis ei s^pi ci­
anici non volevano (iiid£ire ^^ '. ' ' 

^ f 

diverso dà qijello cbè sco^ieva nelle. 
?«S(V4iiS^p^Vl Utt.gi^rooii irti un'ora 
guar(tp diì suoìr.pregiudirif e avrebba 
cerlsmente ripudlato;lii'}f^de arìalocrfì 
Uca dmìenòi nniennl'e-la 3«a, per dì 
venire tribuno di libe['(à,'iiMiidipcnlenzi, '-
di uguòglianxà," '•'' j ' 'J ' . ;. 

quel g'udiiio paradossila i.'ho i cina-ie 
propnet'in avevano compilato con/uu? 
9h'̂ ,̂?:'®"?Csddèzz», e' s^.yp^rìgi^a^^opep 
Thomas"—^che lo aveva accolto coii 
tanta C3rdi?lit^,,-r .ejt, anche un po£S> il 
du|̂ bip chei.iì,8U0 ragitìnainento, -iw-con 
dapnando l'atroce pi'ocfdura potesse e* 
aere -erroneo; w ifloa^ tò-aVesàét̂ ò dv 
stolto, ceno, GinrgiòLGh^iam'-jivrebb^ 
osato ••di:'-alz3^- |̂à-^vòetì'-'à'̂ "ravpre';cì; 
YV'Mbo; dipfóclaftjargrdifensoi'e ilìquaU 
"?l"'*^;,S;^!^&%^fe''HrébC tei 
tato tutti I mezzi che oranp.Jri SìU'j.po. 
tere per impedire unjJeliUg. Irgile... 

"Ha",~ anche tacendo, avea però pre^o 
iU Wfitp, d'i ^allon'.Dnrirst ,51; "più presto 
da Froe'minlle, imp'ji-ciocehè avea ì'a 
nimo.tpQp^p addolorato, o.bsncompfen 
duvii c'bf! gjaraqiai ŝi sarebbe abituato 
a'simili'empietà.', '..-, •; 0 i-,];- :'•••• 
,,'Qbft ,cp3;i. voleva.dire sasî plî dfoiiifdi 
scbiWi avjano da!!a loro pirté il diriitò 
sanzioncto'da un codìc'e nerindo?;,';©ò 
prov?iva solamente ché-lr goxèrnb'̂ J!.bif 
cedendo e garmUfindò sìn-ali'turpitui^ipì^ 
avòva'patt^gè'àt'p col,,pili fortef,,,.:',"' 

j poi il ^C9di(ì9,,pero;i3ellU!Àbàma. 
non era„f'ir5? pp î'̂  diii negrieri, non 
era la loro Carta, il lorasimbìlo, e u 
picapî ^n.te iSulorO-Snlvezzî ?.!.,'-' . •:,' -.' 

— NQ,;irio, *4 ripeteva Giorgio Ler. 
vian!, immerso in prdfoiiflà'iristeii,iil 
fuggirò iohtano'dii'ntìes'iilidrmàledenl^ 
rHorner()ìn'Europa, perche'cpp'qi4é.§,to 
Warton 'non ' potfS '̂tntoQdermì.^ìammai : 
in onlî  ,a,. tHtt̂  (e'Wip ;coJpe,' np'o' ho 
àncora rinunciato ad essere iiomo per 

• ^ . • - r. _ -r 

cbh senio che Ìli;cuop':'iml'InUioaiYcòra 
nel petto, ..,^'.M:{. ;̂ b. ;, , b 
...i'Qiiìindq.̂ 11^ moioMPio de'U'egsenSione 
di Vimbcyiayvicinosss Giorgio Lerviaqi 
US ì dR! pcdawp, e abbindu]\^nl|98i àSIfi 
j.y.a m t̂ìpte^JjntaHiclK'rie, Vî ^̂ . jn m.czw 
,̂ "iK;PÌ*)#rs^^ fino ^ che if .cfiî roVe 

alle torcie non Io attrasse poco a poc<), 
0 suo malgriidOj verso il luogo dove 
Yambo doveva essere p sVato peP Se 
v e i - g ì j e . "• • , •• ; , '•;/• '• ' ' •"• l 

• E a poca distanza,'non vigiò,'aveva 
asìsiglilo a lutti*gil^'avvRnimdnti.'cHe sì 
epano'SvoUi e che abbiamo ampiamente 
lut-rato'. '. •; . • • • •" ' • . ••. 
, rNon era.rinscìto.a coniprendflic9.fiómp 
Thomas -- inflcs3ilj4^».severQ,.erpde!e, 
-;,si,fosse ,d;^un,;tratto, jmpi^tp^ip.pìla • 
preghiera dì, quella , dònn'a ^he avev^i 
intravisto appena dui luogo in cui sì 
trovava, a naturiilmenle volendo c«r. 
cure una spjrgazinne acò-,(lhp;;apo|[d3va, 
Giorgio L'^rviani andava Ìmm-igin.mdO 
le induiiooi [)iù .strane e. più nCCUrad-̂  
d i i ó r i ^ ? ^ - '• \ ':.:':^l^; 

ih_ frattanto ciò .;che n'>nVot^rfai p ù 
mettere in diibb;o era '11' 'ritorno di 
fhoniHé'WaVton*'̂  sentirnetitì'piu'up.iani, 
èM' U''feri;sydì;Ya£nbo. elio; i) 'f^il^T^ ' 
dj^F'eamaritle aveva concessa, ,61, (Jior-
"*|lf)̂ ;ne/e;iuU;iVa e quasi risreclav.ai.del 
prin^,g\iid|;^^p; eh' egli av^yfl|>propu.a'; 
zìato sul ,eotilo. dì Tboinaa.' .,; 

AtlQrelife Vida BHlnre verso lecioanoa 
• 

gli sohjaviicbe dovaviiiìó a îsl̂ lofa-aH'i 
esecuzione di Y îmbo; 'qu'ndO' aij 'M 
Tbonias Warton mbovère'Viil'y^lta dì 
Freemantl^-'e^^poc'ò '̂d"rpb '̂̂ ^jiìnk)';"u3i';, 
tamente atUfinciulla schiava avviarsi 
unite sulla via che adducevM al palazro, 
Górgìo L,ef,vi;4Dij affrettò il passo, e 
sanza che néàsuno, |.'.olcgsd accor^srài 
della'sua prosenxa sul luogi deì'e èss-
cuz'oni, ritornò verso Fre^mantla. 

[Coniinua) 
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ti miniatro accfltta con cuore leg^ 
giero la responsabilità delle grandi 
SYenturd italiana, a cài può aver dato 
occasione V imprevidenza, l'intempe­
ranza del suo partito ; a accenna No­
vara, 0 accenna Mentana, persuaso 
che qviùììe giornate abbiano non poco 
influito sui destini d'Italia. Nessuno 
pìU di noi renda giustìzia ai nobili 
sagrifìzii» che hanno scontato quegli 
errori, ma non crederemo mai che 
gli errori siano titoli di gloria per 
un partito polìtico; senza il proda-
in« dì Moncalieri, e più tardi senza 
la..pQlitica patera di Cavour, ISovara 
sarebbe sempre stata nuU' altro che 

^ Novara, e Montana, che produsse il 
ritorno degli stranieri in Roma, d'on-
d'erano partiti, sarebbe stata, Dio 
aa per quanto, senza la guerra del 
1870, null'altro che Mentana. 

,Ktìlla seconda parte del suo discor­
so, riflettente la politica estera e la 
finanza, il ministro fra renuirìèràzibi 
ne di molte leggi che si propone di, 
presentare, disse una cosa aasal gra­
ve. In quanto alla politica fu nebu^ 
loso ;-8Ìperdettd in frasi generiche; 
le quali nulla dicon-J, ed è forse il 
'meglio-ch'egli poteva fare. Ma nel 
discorrere della finanza, quest'uomo, 

.pui incombeva il dovere di rispet-
'^ffi-eìi"-'credito deìsdo paese, si TÌ-
-velò ì^artigiano, ingiusto, impruden­
te:! ha mancato ad ogni riguardo 
che gir Uomini politici di tutti i 
ipaesi sogliono usare ai loro'prede­
cessori. • 

' t I • 

- . La molta ostentazione, egli disse, 
.̂ con oui- fu proclamato il raggiuòto 

'«pàHggio deve essere acce Ita con 
' flq\ialcho riserva. -

«Noi abbiamo un pareggio, lo am-
•«metto; maio dichiaro:francamente 
eche ìiiiGsto pareggio non è che nu-

'«merico e-noniìnale, che ìhon ha W-
•«lasticità, non ha riserve, e lascia 
«insoddisfatti molti' bisogni dello 

•fa-Stato;̂  è;"un pareggio "che un vento i 
• «traverso •• della pòlitìó'a ''ptfè' 'da Un 
«moménto all'altro; non sólo coni-, 

'«jiromettere. ma distruggere intìe-j 
' «raròente^n^ , 
" ''•Ouantlo''sV'̂ pensa che"'i'moderati| 
troVìiróno T Italia con uri'disavanzò i 

11 FROGRAfflA aiNISTEElEE 
ESPOSTO A STRADKLLA 

* ' ^ ; 

•di 5fl9«' milioni, e che in sédici anni 
di, governò, dovendo tutto rifàt*e,'Té-
seh'.itb,"la marina, le strade,"tutto, 

'haniio lasciato il patere colle'fìnànze 
I » c«|'ai1H*»>''0'^^ vuole ùn^auda-
cia, ndn^'chiànìererao con aitilo iib-

,,me, ci vuole un'audacia incredibile 
ad_ accusar^';'4uegli' uomini perche 

'oitre il pareggio, non hanno anche 
procurato ilelle riserve!f'GV'ltB}i&m 

"farànno^ìu3tizi'àdl'^u*^?t'aàcuàa'mos­
sa da un 'partito/e dal suo capo, 
che frapposero sempre una politica^ 
•di astiì a d̂i livori al conseguimento 
del fine sospirato. " "'• 

Nulla di piti saliente,'anchejnellaj 
terza parto, abbiamo dà notare^ in 
questo discorso, dove ^'li elettori 

'troveranno "molte promesse, " ma cer-
, ^oheranno invano, nella sterminata 

vacuità dèlie frasi, un' idea concreta, 
iiii, pensiero nuovq, che, possa diri­
gerli ed ispirarli per la scolta dei 
loroinandatarii. 

Abbiamo avuto la pazienza di con-
.tare 130, dico déw^o^ren/a interru.-^ 
zìoni al discorso, che il Diritto TB-
gistr&, ita. applausi, {v& bravo, fra 
•viva., fra beniasinio'• !- '' 

' ' '"• Si veda proprio che \a,'claqiie non 
'è venuta menò al suo' ulEcio. 

Sotto quesCoHitolo la Nazióne ha 
un articolo, dal qualó togliamo ÌI 
seguente brano, che'è molile edifl-
qante dal pulito di •yiata della con­
cordia della nuova At^gioi'anza mj-
nìateriala;. ;'!;; 
. È noto, che la iVa;BVoM0 #, 1* organò 
interpreto dei dissidenti toscani, che 
votarono in favore del ministero at­
tuale il 18 marzo, o il 27 giugno: 

L'onor Depf-etis nella prima parte 
che si potrebbe chiamare polemica, 
del discorso, si dichiarò fedele al 
partito dal quale, usciva il suo Mi­
nistero, e alle idee di quel partito, 
che è la Sinistra. 

Noi ^avremmo desiderato, che il 
Presidente del Consiglio avesse dato 
il buon tìsompio di non risuscitare 
vecchi nomi, che non ebbero mai fra 
di noi un significato preciso, e che 
ad (Jghi modoj ora meno che mai 
avrebbero una qualsiasi ragion d'es-
per^j tanto pii^che, pocodopo, egli 
stesso dìchiai'ava inesatte e per .nulla 
rispondenti alia realtà detle cose le 
dehórainaziohi usate in Italia per 
distingiiei'e fra di loro^'i liartiti par-
lamentari. ,•; ^ . , . . . . . ' ; i 
. ^Udendo l'onorevole Depretis ricor­
dar, Jrequant^ ia, Siniatra, le-nìdàe 
doìla Sinistra, l'azione delist Sinist,v?i, 
noi non potevamo a menò di peri-' 
sare: -^ Ma, onorevole Depretis,. 
aiate voi ben sitìuro di-̂ èHaere un > 
uomo di Sinistra, voi già ministro 
col .Rattaz^i quando, arrestò con:una 
palla di moschetto Garibaldi ad A-
apromonta, ^ voi niÌnì^ti*o" nel 186G 
col Ricaéolì, col Berti, ' col Jacini, 
col Visconti-Venosta, collo ScidlOià', 
coi Corgatti, col Biancheri, col Cu* 
già, nqn mai discorde con, loro? . 

E pòi, di quale §inistra parlàW 
Della Sinistra storica? ddìa Giovane 
Sinistra? della Sinistra borbonica? 
della Sinistra clericale? della Sini­
stra intransigente.-, . i"-? • •:.-: .:i: 
: E. cosi pensìuiclo, guardavamo il 

ministro Coppino a destra e il mi. 
iiiBtro Rrin a manca del presidente 
del Consiglio, e di nuovo ci'muli­
nava, nella testa: ,-4-.E questi'? 'da 
ohe Siniatra vengono? di Ohe Sinistra 
sono? —r e correndo cpir:p,cohio,-su 
cjiiètU che sedevano àUa ste-̂ sa ta­
vola coi presidente,' vedevamo gli 
onorévoli Càirbl?, Cucchi, Spantigati, 
Corto, e qui spuntava veramóhté"uh 
po,'4i Sinistra; ma ci domandaVama: 
Quanto'Sinistre ai,/ormerebbero con 

^sti quattro, onorevoli su certe 

cederanno a t ' ^ t o dìVei^sàmètitéV"!! 
nostro partito aptega già flnjl^ifP 

-"Ifìòfe attività, m i ^ i l ^ ^ f U o 
f % e d 'accordJ^ | ì ( i^Ttf t # 1 

putattì sta neir a n i m a c i tUtttì. 
^ ìà tàn t^bsso arffeàlaìarW che flfo 

Sk lori,,'diversi eletòr^ del >arii G 
munì c^lm^ononti qii|,^ta aesilbno eitt-
torale,ì;è1;5sono qui f lu i t i ed hanno. 
nomÌna%'un òomitatól il -qtiale as­
siema èoH quello deUàj sezione prin­
cipale di Piove, dovrà procodore alla 
8ceìta„del candidato del nostro col-
l e g i o . l l^ ' i, : - • '- '' : •• ' ì '̂^ • 

^ Le^ persope che popjpongono il co • 
m'itatò sono :8i intelligoriti, ed hanno 
incominciato a prandero...lftjco8a..con 
tal calore, che quanto prima si sa­
prà il, nome del-càtididatO proposto, 
e sarà certo quello di un' uomo li 
borale indipendente, che oltre por­
tare alla Camera un voto illuminato 
a vantaggio della naziqge»8aprà an-
che p^ropugnare gl'interassi speciali 
del nostro collegio ^màssime nella 
questione del Brenta, meglio assai 
di qualche nostro ex rappresentatìte. : 
^.^'statemi'sànp affi fiàlutoli^ «/; 

— Togliamo da un importante ar-j 
ti,colo, della, Qaszetta della Capitale 
auaiitò seguo:" " r 
•; Tra gli amici' del Ministero y.e ne^ 
S-ó'tìó non pdéM.'''J^'qtìar ^professano 
una teoria poco'hebiilosa: • vogliono 
jl.sttcceisso.iMa nari il> successb'-'tìé"'-
ritatp, ,morale,v0.'.siouro; bansi quello 
_dello.apparflinze.B^ta;'cha. un:can­
didato prometta dì accettare il pro­
gramma di Stradelia;'pérc^4 sia si-
oufo del fatto suo.^ 
^J'Non' gli s f deve domandare, né 
d' onde viene, né doVó ' va. Nò. Sia 
un uomo di sinistra, o' sia di cen-
.̂ ?̂s4'?!̂ HB ŝrŝ '̂ '̂̂ ?̂ î '0-. »n-liberale,' 
egli deve esaere ctrto dì venire an-
ftìjjosto, a 'Chiuiique," quando ' accatta 
•llî progrà'rtìWa dei:'N'iflìta'k"'e'del De­
pretis....; ,^:-h ,"'' >ŝ «̂̂  ' • ' •; 

Il successo I il aUofiesso! Ecé'ò' là 
grande parolar Ma che successo ? 0 
il paese ò con voi, ,0^,^ loontro di 
vòî . Questo ^ il problema che de­
vono risolvere le! tirne ' elettorali, 
Questtì,r̂ 'h'ón àlfrbV'tJHa'in^^gio'rarfa 
ibrida» sfasciata prima di compors'f, 
raggranellata mettendo insieme un Ca-
v^liotti e.ùnJ^Mman,^i. ^ft,a^i3pi ed 
UH Cammello, un,Cenerieii un Venturi, 
non è uria maggì6ran^a:.ò un mosaico 
itìfoi-m'e;̂  che piombe'rebbe' nel-ridi­
colo ohi/J'Jiaj immaginato e chi atì 
ru'è,inatto artefice; Alla priina occa­
sione, gli iMi[,eli?mentH:Qhe tradii 
Scono oggi.la coìisortaria, tradiranno 
domani la sinistra,,,e .pon avranijo 

date vitalis^sime questioni? ' I *̂ *̂̂  = faranno il Ibî ò mestf^rei^^ 
• A Koi sarebbe pUciutoJcixo r ono-. .^^^^^^^^^ 

inipOsttì cKe gravitano sai contri­
buenti: e., dicfiiarato che mentre 
biIanciQ;5ÌÉu^tpìpìo trovasi in co 
dizioni assai cHticha o d e v ^ rie 
rero ad impreatiti per eqPHbrarlb;^^ 
gli farebbe Éfpdgnflnza Tessere caulà 
d'una nuova, ?pesa e d'un nuóVti 
aggravio ai contlibuenti. ^J 

Propose qtiiaìl che par • òonsaì*-
vando ì&^j^aa deliberazione, corno 
prova dMi^lnevolens^a Af^ Consiglio 
verso di iuij BS ne sospenda ^er ora 
l'oaeou2ionè, aspettando che U com< 
marcio è le finanze municipiui col­
gano i vantaggi desiderati dall'in-
grandimonto del Porto. 

Dichiarava da ultimo" che a lui 
basterebbe una (Semplice lapide la 
quale nel modo più conciso rfcor-
dasse ai posteri eh' egli ebbe per 
solo movente il far cosa buona ed 
utile per Genova. 

Le dichiarazioni del Duca di Gal-
liera sono state accolte da vìvi: ed 
unanimi applaugi, 

PERUGIA, 12. — L'associazione 
costituzipnalp riunita per costituifBi 
in cùcolo elettorale approvò all'una-

R i . 

^J^\^ o^*Rv.PE^auai,to. .discorso -del 
vmo-preàidente signor Stuart che a 
nome del Consiglio direttivo espose 
i^Iirinòipii fondamentali del program­
ma,elettorale d'imminènte pubblica­
zione. 

Fra le altre cosa accennò come, 
.̂9,9, P̂ ^̂ "*̂ s '1 contegno lealo> e mo­

derato dell'opposizione, il governo 
combatta con minacele: e con pro­
messe non realizzabili;' enumerò i 
provvedimenti amministrativi riguar­
danti rUmBria, che dovranno occu-
p âre l'attenzione dei rappresentanti 
^dbri. ; / .{Fanfulla). 

che si assicura avere il cancelliere 
ìmperl^l^ riconosciuta . la neceasità 

à i auiqagntatóji njQ^ta.d*argento 
i n mrimi tì>iip:;*nfì ha fatto la rela­
tiva pMposta-^gecondo la legge vi-
fente,^Ja gfftgsipne è Calcolata sulla 

ase dì marchi lO per ogni cittadino 
deirinjpero; il cancelliere avrebbe 
ncopostó'tìhe tale base proporzionale 
fòiase portata a 15 marchi, \ 

*^ La Norddeutéche Allgemeine 
Zeititng respingo sdogno^araente l'ac­
cusa fattale di aver dichiarato, che 
il conflitto dello Stato contro la Chiosa 
era stato senza successo. Essa non 
vuol permcttore che con tali arti si 
deturpi la sua riputazione politica. 

Etìsa non ha mai disconosciuto allò 
Stato il diritto di regolare i suoi 
rapporti colia Chiosa affatto ìndi-
pendèntemente da questa; lamenta 
soltanto elle la gerarchia cattolica 
mantenga una lotta dannosa. 
, Anzi in vista delle nuove protese 

dell'ultramontanismo» bisogna aver 
fiducia che in avvenire lo Ifìggl dello 
Stato avrpRno.xaaggior ,̂fli9î cia. 

T" l i . —jLUmpera^tore.Guglielmo 
arriverà à Éerlìno nella terza settì^ 
mana di ottobre ed aprirà in persona 
il Parlaménto. . , 

RUSSIA, 8, ^ h^ Qaxzeita'Mei 
dica ài IMetroburgo afferma che Uno 
ajla data dal lasettembra erano, par­
liti; per la Serbia: 102 medici, 114 
chirurghi assistenti, 77 nuore di ca-? 

'!:. 
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revoie 'Depretis,; elevandosi a sfere 
più alto e più puro, dicesse; —'St-
giiori, i nemici piti grossi dellUtalia 
sono vinti:" l'oppressione straniera 
e il dissestò finanziario.. Abbiamo a 
prezzo di grandi sagrifizii e di grandi 
abnegazioni,^ conquistata l'utiità.'^St-
tenuta la hbortà, raggiunto il'pareg­
gio. Prendiamo di qui le.mosse; non 
guardiamoci piii indietro .ae^non ^!^^ 
ìinparare dall' esperidiiza del paissàso: 
guardiamo innanzi a noi la via lun­
ga, faticosa, ma pur gloriosa, che 
ci resta da percorrere per assicurare 
i bènefìzii acquistanti e fare, dell'Ita-
liasuna nazione veramente liberà'e 
degna di tìsserlp, operosa, ricca,'pro­
speri^,e. forte, .Noi vi diremo con 
quali argomenti concreti e. pratici 
intendiamo a questo tlne,,.§Jny9j;hia-
mo la .cooperazione di lu t t i gU '^o-
Ijiini, dà qualunque parte, Vtìpgano^ 
onèsti, intelligenti, amanti della pà;, 
trìa, concordi con noi uel fine enei 
mezzi, per arrivare, a questo porto! 
glorioso. • ^ '- '' ' ' ''•' 

L'onor. Depretis non' ha creduto 
0 non ha! potuto usare (|tl68tò ìin^ 
guaggio, e per difendere-d suo mi­
nistero è,.speso ad accuse contro i 
precedenti, che un uomo^di Governo 
non- dovT6bb*3 avventare senza pre­
cisarle, e fornirne 1« prpye, e che, 
in ogni caso, doyreMo formularo.in 
altra sede e con piti conclusione^, se 
fossero vere. -

bada alla gradazione, che si'accótta 
un Cenprj',r,Qomei8ÌjJacoètterobb0 Un 
Vul^imanni,_ed un ; ..M^n^hetti.ìi.Coaa 
vale fi dirci che sì mira al succes­
so, e che questo as^igurèrà al mini­
stero una fótte''tò'agfibf^iin;ìa-? '̂ ; , 
' 'Servi adatti'apOHàr'IiVì-ee'^e n^ 
trovUn sempre He ;̂ dovunque. Degli 
ambiziosi volgari, disposti a TOltaro 
casacca, pronti,a,sb|Ccai;si;idana-con-
sortéHa ed a ".votare il programma 
Depretis, se ne troveranno a mi­
gliaia. [Già qlie , n,on ,,8Ì..ti:C!.yQrà in 
abbondi!nza sono le salde convin*. 
iÌQiix 1 oaratten intr^pid,,, le co-
stìienze oneste, che sappiano tener 
fronte alla^ prospei-a ^come all' avr 
versa fortuna.' ' '̂̂  '• i ' - ^ 
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La veneisia riceve la seguente : 
Sigii^or Pisani, 

Venezia, 7 ottobre 1870- • 
É pregata la S. V. di finirla di 

sbuffonar tanto i sinistri, perchè ogni 
bel ballò stufTa. E se ,Ìo scrìvente 
quando va a Roma (ciò cho nasce 
spesso^ dicesse una sola parola a 

. S- E. Nieotera basterebbe perchè ;il 
giornale LàVeneiia non òo rapa-
risse altro nò diretto da Pisani nò 
da un altro destro certamente. AL 
Verta adunque ohe uomo avvisato 
^ mezzo armato È pregata la 3, Vr, 
di pubblicare questa lettera ne^ ^\xff 
giornale. Mi scusi e mi creda 

GiOVAMNI RÒiiDA},Ui 
SiHistro ' 

Cronaca elettorale 

- • *Jn ' : ; ^ l ' ^ 

Grazioso n 'è vero? 
h L 

Ci scrivono da Conselve, 12: 
Tutte U volte, prima della riu­

scita del Calìegari, nelle quali il no­
stro collegio elettorale dovette pro­
cedere alla nomina del proprio de­
putato, ,noi elettorin moderati ab­
biamo ottenuto sempre si splen-i 
did^ ,̂, .Y.ittoria sui ,- nostri ayv^rr. 
sari,' in causa dell'attività e (iel-[j 
1'accordo^'ppippleto 4he regnava tra 
no', che ci eravamo per cosi dire, 
avvezìl^tt'àl fàbile tt-ionfo. e pi ave'-
vamo quasi fatta la convinzione che 
la vittoria ffosse" mai^per sfilg^irci 
di, juanp ;. nm quando abbiamo co­
minciato * dorpaìre sui veochralloriv 
e la diviaioue ^Mntromìse ueìj no-
a^ro campo,igJì abilissimi nostri av-̂  
versari ne approfittarono, ed il loro 

, KUMAl, ì^. -̂r,, lari, sera ginnaa 
la retroguardia, composta di oltre 
700 pellegrini di tutte le pi*ovincitì 
della- Spagna'. ^^^>H& THassiSa parte" 
s o n o j p r e t i . • • ' ' ^^^^^ .•-••''' • ' '••-'•' -•''•• y -

,Î Opoi:?ie fèste "deirihaugurazione 
del ConciliOi;EoamenÌGo,- d̂Oni'isi •§' 
rano più visti,,riuniti in IS.oma, tanti 
ecple îa t̂icì..;̂  .r., .j,.jif-.;7;:{4)«fl^o) .•. 
.TORIi^pi i^g. 571- Ihi.si»daco,conte 

Rìgnongijrìve agli elettori.ajQliIV col-

,,. l̂ ,][ '̂imiios3ibilUà,; in cui .tuttora, 
nii troy^ ."d'adémpiere al^^ffi^i.o à.% 
deputato collo zajq e.l'.a^aHiuità ch'io 
speraVa''p^oteryrdedicaro*anoreÌi^ ot­
te tiM il' vostró'''auffragió, ;m'impo,ntì 
U rinoteabiòìaó' 'dBvera''d'à/ten9rtai' 
dal: riproporre la fcià''candidatura 
por ile. proasimq 0l'è[iiatfi'igei\'«*àli. « 

GENOVA, r^ì;-^-^'Leggesi nel Cor­
riere Mercantile;'^'i^^'^ ;...̂ ;i) .s U 

.Sappiamo cho il' Duca "dV Gtinfera' 
noU'adunanza cl,ol Consiglio tenuta 
lòri ha dato una nuova;prova della 
magaanimi-M 4.?l-.sivp iparattese e dolr, 
l^ìnteresse grandissirap.jphe addimo-i 
8^p .p^r i; ̂ ùoi, conci^jt^jiu^, ,K-,Ì,,-, .-, 

Il D̂ uoa 4ì Gallipt-^^^^^prinioodo al 
Conaigliò \^, pi.ìi xlYfj azioni di grazie 
ed i aentitnenti .della ŝ ua grati^lu^ine 
peVlu'ÌJàUbèrazidna'Jirbsà di erigergli; 
Uii monumento, 'ha "calprosamont'é 
pregato, il eohaìglio a non darvi ef­
fetto fino a che il commercio di Ge­
nova n̂òn senta ii b6n6flel''&W6ttì dai 
lavori cLfll Por.to e fino a.che le ili-̂  
nanz^.pivichetrovinst-ìn; condizioni càndldato"V6nue elatto, 

NelleproMime eìéziomle^cole prò-1 di cópSQntire una din^iijit^iawe .nello 

.;;;̂ i NOTIZIE ESTEK -̂
|R/VhCIA, I L , - . La Rèpxéliqu, 

Frakcfitsù è soìdisfattaperchè crude 
migliorata là òondìzibhe delle cose 
nell'Oriente.' Net fondo ledifflcoItA 
pon sonp.appianate, ma basta l'avere 
una .probabilità di riuscita per cre­
dere al ristabiUmeptOrdeU'ordina e 
della pace, 

— I Dèhats continuano a soste-
nero che il progetto di costituzione 
tnrcftrè assai superiore per k'eritó 
^^e proposte inglesi.. Credono che il 
chiederò raiitonomia amministrativa 
per, le'provincio dell'impero equi­
varrebbe a preparare in esse una 
guerra di razza e religione e al dare 
11,4'^ipniapermaneritè in mano ai co­
mitati riy-oluzionarii. M costituzione 
j'^y^O?. ^t{\J>e'bats, darebbe a tutti 
rsudditi d^ll^ 'Pf>r^,i migliori vani 
tàggi' e spectalmohte' l'eguaglianza 
avanti alla legge, alla giustizia'e alle 
irap03te,ulal libertà (li coscienza, ' la 
f̂ \W?s.2?,a (iella famiglia, la proprietà, 
L^mmisaiona. nelle file dell'esercito. 

•mm.' •A.ssiqurasi^che/presto il mini' 
stro dell'interno indirizzerà unaìclr^ 
colare ai sindaci, per ricordar loro 
noh solo i doveri che hanno-.,verao 
gii amministratif'àià'piii^è dV'froBte 
al govèrno. 

— Ancora a Parigi non sono ar 
rivati;nc}he. pochi deputati; 'ma un 
certo numero di deputati dei!' Unione 
repubblicana,Mmo.imMta. una riu­
nione sotto la,presidenza di Lepère 

,%^ ,^*'^po, affBK^atOi.che ;ropiniono-
j repubblicana progredisce e.si distende; 
' noi dipartimenti; "ma secondo, loto. 

là véra democrazia ancora è troppo 
faottoposta alla tutela di Mìuni fan • 
zionari. :;: ,-.: ^ ' ' ' • • ' 

— Il 10 corrente, alio i p'om"7 i 
ministri si rinnirò.no:^ in Coii^iglio 
all'Eliseo, sotto la 'presidenza dal 
mai'esei^lÌPj,.Mac-Mahon. Fissarono 
definitivamente pel 30. corrente la 
oonyoGiizione del Parlamento. Il jCon- I 
siglio .esaminò (Quindi lungamanto un 
-ran nuinero di di,^pacci,relatiyi alla 
uastione''d'Orierite die gli vennero 

comunicati dal duca Décazes. 
— 1 , nuovi rìsulfati conosciuti^ellei 

elezioni del sindaci per parte dei Con-,, 
sigli municipali portano che nella 
Marna' r'quattrd quinti dei sindaci 
io, [fon.zione venuero mantenuti al 
loro, posto.. Nelle Lande', .sopra 308" 
sindaci, ne vennero rieletti 243; nella 

; Charente,'312 sopra 35S. Per. l'Alta 
1 Savoia sĵ ĵ î̂ n.t̂ pqĉ no 1|8 i:e3ultati,che, 
datino grandissima maggioranza ai 
repubbliciini.' 

•'12. — La discoraia^na'preso 
'domicilio nelle tìlò^^èTTadmali. Gli 

G am­
mettere 

che bÌ8ogna\ fissero moderati od at­
tendere dall'indomani una soluzione 
4fll probljimai sociale, invece di vo­
lere che. la situazione venga regolata 
tutta in' .un̂ . giorno, .hanno lanciato 

|8ul capo dèlia, sinistra un diluvio di 
\ sarcasmi. Ma la Rè^j^ibliq^iK? Ffan-
caise, che pure non..|ià pubolìo^to, 

, integralmente il discorso da Gacp-
bettà iJronunzÌEÌto a Liisanna, óra, 
prende le difesa di Gambetta contro 

•gl'intransigenti, i ;̂> ' ' 
fr/GERMANIA, 10. , ^ TaìègrEifàtio: 
da BorUuQ nM' Àllgi^'/u-jine' Zeìtim'^l 

rità e 5 farmacisti; nel Montenegro 
iti eraiio recati: 14 medici, IQ ohl^ 
rurghi assistenti, 12 suore di carità 
ed : 1 farmacista. , • ' ; 
' La Gazzetta .del. Don .racconta 

cl̂ e durante una colletta fatta In 
favore delio vittime doila guerra in 
lina chiesa d'un villaggio'del Don* 
un: cosacco decorato della croce di 
San.Giorgio, non avendo denari in 
tasca,..si.strapp^. la croce , dal pel;to 
6, la pose sui,Bacile delle offerte. .. 

~ 11. — iì Journal de Si, Pe-
iershoiirg, parlando dot'programma 
di costituzione deliberato dallaPorta 
ottomana e comunicato alle potenze 
quale ..risposta -^alle.;,proposte., ^'atte 
dalla' diplomazia,,,.d.ice', che sarebbe 
inutile rilevare'll'nìun valore,pratico 
di laìo programma,' clie l'Europa non 
chiese aliai Turchia ed al quale non 
è possibile associarsi. .î î '-: 

ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Ufficiale deiril, oUobre 
conlìene,: ,...• ,",••, • -•-( ''.(,••: 

Regio dtìcrdto 3 QUoì)rJ>dvi separa i| 
comune di Cesenatico da la primi se-^ 
«ione delcoUegio elettorale di Cesena 
e ne fjrma ma sczioao distinta del col-
ieg'o SIGS30, 

Regio decreto 3 oUobro,. elio separa 
^ comune di Bientin i doila seiioae prin 
cìpale del collegio elettorale di Vicopi-

,$Hflĝ ^̂ -;n̂ Joì"fJìa .uqaj sezione' d stinti 
disilo, aitìdŝ ), collegio-' - . ;̂ — 

Regio decreto^ 3, ottobre, che ^sep'ira 
ì càmijuioàì Arcoltì, Cildie^oe BìlSore 
dalli* sezióne elettorale di Soave e )) 

r \ 

aggrega a qaella di S, Bjnifjcio, del 
collegio ,di Tregnogo. , i.': • .. - ^̂  

iR^gio decreto ,?„ ottobre, clis saparai 
il cornane di C l̂iiri dalla sezione elei-
torale di Aqnilonia e ne forma'una se^ 
zione d,isUnla de! coUegiodi.Lacelonia. 

Regìe decreto 3 otutbre, che sfipani 
I comuni di Bisaccia e Rocchetta San-

, l'Antonio dalla seziono prnoipale del 
collegio dì Lacerlonia.'O ne forma due 

isezjoiii, djdUntiì dei collegio stesso. 
Disposizioni nei personale dipoti lento 

idjil ministeri delia guirra.,.... 

Teste. La lìciuidaziono venne fatta 
col F^i^orìn^l^p..rimanendo sul la­
strico jisqri ss i'^^11 Par ti coli.,Non ebbi 

.,Ìie$8Uij*^ap^0rto col' Boriani, e tton 
ij^^iftt^asai nei suoi affari. Scrissi 
uila "q f l t t t ^d l lóttere al conte, fir­
mate tu t t i^^f t te^o i cubitali. 
s;!pubHco ^Ministoro.̂  Ha ella scrìtto 

delle ietteiè^^l oofttó ringraziandolo 
i ciò ojneipiyaa fatto per lei? 
TRste.'Lettereno. Neil'ìstromento 

peraltro in uno degli articoli mani­
festava la mia riconoscenza. 

(Il presidente prega il teste Friz-
zerin a voler rendere ostensibili lo 
due lettere ohe egli detiene del Lom­
bardi dirètte al conto 0" SO ^f d i 
lettui'a. L' uno è in data, 30 ifarzo 
1872, l 'altro del U agosto 1872. 
Ambedue contengono ringraziamenti 
al Camerini. 

Testo. Le mie Iettare dirotte al 
Camerini sono tutto cosL 

Avv. Curti. Desidero che questo 
testo sia diffidato ft comparirò anòho 
domani in quanto che ai potreb!>ero 
prendere; dallo, óohcli^aioni; s^l ; suo 
conto. Domando intanto se egU si 
aia permesso di fare degli apprezza­
menti nei riguardi della perspga del 
CiMn0#L, ; r . \ .\ ; U . " " 

• Tester. Desidero saper? in ^quale 
senso s'intenda la parola ap^reiza-
mènti? \ •' 
'̂  Avv. Curti. Sarò più esplicito; ha 
mai ella diretto delie ingiurie alla 
persona del ^Ckiute?,. „ ... .. 
-a'Peate. Poaao avelia anche detto dì 
esaere stato Jiaa-ltrattato dal Camerini-
Supponga per esempio che'.ió^ aì^bìa 
spritto.al Camerini per essere ŝ oV-
venuib, 0 che tale mìà'dBtìianda 
fòsse stata respinta; io alloPà^potrai 
aver trasceso. ..; > .. ,; -.om'.:'^ 
• A-vlY. CUrti; Quanto tempJjiflarà 

scorso daU^ultima sua lettera al Ca,̂  
merini ? ^ • 

Teattì. Saran^tre p ftitattro^^^jì,^^,,, 
Avy^ Curii. Domando venga presa 

notajdì;quésta' clfooktattia. '"'' ''̂ ^ -̂  
•'Teste'. Elevò iperò soggiungere che 
potrebbe darsi,fossi ;tffaqceso scontro 
al Conte ancho dopo tale opoca. Sup-" 
ponga che p̂ er; lpote8i!rpotre^^j,anche 
aver parlato male di liif questa raat-
tina, adesso . .._ , -'^ -- -
: :Avv- Curti. Oh che Tazzavdi'te-^^ 
stimonio I I^^r qonto mìo, pud ;f)as6r 
messo in libertà* ^ . ^j . ? 

introdotto y,teste Giacett^ Aî *̂  
gelo fa Sebastiano d'anni OS.natp a 
Vicenza, domiciliato a PadbW, ^è^-
missiouato ^icaiffettiera. • ^̂ AT̂ '̂ '-.• 

'Conosco daJIO anni il Borianì:,ul' 
tiraara,ente.fu ;a(l6ompagnato a casa 
mia dal Susan per,trattare^.!'qff^^^ 
con Camerini che io servo combine-
alatore da' molto tempo'e aèrqiiale 
non posso cheilodarlTii pel '̂ modo di* 
trattare. Il Borìanì volova 300,000 
lire;Hl.o^ gli risposi avrete,deiidocu^ 
monti. Egli, mi î̂ 3e di non avorn?. 
Mi parlò, anche di un diritto eh'egli 
vantava sopra di un orto. Col itìe^zò 
mio Caraermi^ì^èrt^ fece promòsse à 
Boriatili So ibVègli fa darcorato, ma 
non conosco promesse che sìeno de­
rivate da tale fatto. -•• f i * ' 

- 1 

i die dot Yadioali. 
intran3Ìgenti,jChq adJiìMtauo a 
betta come iin deluiio • 1 amnl 

'N.-. 18003 ,Sez.. II-.,' ]•.:•. 

Si rende noto alpiibblicò cheidon^Refile 
1 decreiOi? oUobre:l78l5, n.;336ì, s3P,e%% 
; pubblicato il;giorno ;i, successivo, sono 
siale condonale le p^ne peciuniarle in; 

I OflT̂ qi e non.piigUe'^ler, omeBSày.'o-Var 
IdivaregUiraKitìuedtillelociizioni di Case. 
• Fabbricali e<lcTrani,iMtfl per contralto 
j verbale, opofgqriilura privata iionauteo-
i ticola,sotto oondizione p^rò, quanto ai con 
I tratti, e alle scritture non ancora regi-
siratijiclVB entro novanta gloraì delia 

jpubblicazione ddl.Rìale decreto, sieno 
sottopusti a tile fji-mditii, oM cpnia'tn-

Iporaneo pagamento dalle tasgéadvote,. 
I Padova U 10 Ottobre 1S76. 
' . L'intendente 

VERONA-

^^^ccus.^^aolo Basan venne nn gior­
no''da me dicen'dorai: avrei incarico 
da una persona di trattare il vostro 
affare. II gi^fM arguente ,mi disse 
cho la personal jdalla quale, .avea ri­
cevuto r incarico era il Gìaretta. 
St.ibifii col Bu^aj^fiiJijtransigere per 
la somma di loÒ.QpO lire. Si estese 
un prelÌR^inare peLqi^ale veniva detto 
che .SU' 100,00(> Ur'e, ilContò non mi 
avrebbe passato Ohe l'interesse, men­
tre mi avrebbe, C()nse^!iattì subito le 
altre 50,000. to non voleva accet­
tare tale condizione, ma poscia ac­
condiscesi. Si, andò dal Gî ^vetta,-̂ l?e 
mi disse: prèndo la carta e l̂|iî a,fl-;̂  
do a lióma'ldal Camerini, .soggiiin-
aendo : faccio ciò per consènso' del 

V-

^ i. 
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del Processo Boriatii svoltosi', 
i ^ nelle uaienz^ del 16 setti^mbre:; 
i e seguetiti • p r e ^ o ' la ^Dibstr,̂  
ì Corte dr 'Àssisè. ' 

5 cónte e'dòlla'^/contogsa'. S î d'^^ftV 
giorni ' dopo niandai Al(tsHandt""o' Ca-
bianca da^Gi'afetta per aeritV^'qiiàii^ 

i do il; Conto veniva a casa e mi mandà> 
': a-rispondero'^i^he aspettassi Mai o. tre 
' iorniji Ciò avveniva nel 1375.-11^ 

labiaftcâ ^Tni disse che il f|i;B^^rÌa 
'non era persuaso : ,,iò albi"^ diedi. 
^querela pei! libello famoso ^vgdeiii'J ]̂ 
^d'essere stato gabbato, ma nò^'Se 
^hé fece niente: là cass'azione'iliì'Con­
dannò alla multa di 150 Uro noa 

1 riconoscendo! in me che il aolodi-
^ritto a proporre l'azione davanti ai 
^tribunali oiiî ilì:. li • -iniauì 

...^ introdotto il teste Alessandro 
'; Cabianoa fa Tommaso d'anni 44 nato 
jad Agna domiciliato a Padova, rae-
ìdiatore. 

Conosco iiporiani dal 1860; S0ft'>i 
; suo antico ed'6b|)imo (gualche auara 
iasaicioe. Col Camerini ndìi èbbi mai 
j affari, il Boriani mi ràcupntò della, 
i pendenza che alvóa col Cónte, Cono-' 
isco il GiaretU.llu gìonio essendo 
fcol Boriàni^ lo piazzetta PédroócUi 
lei sì avvicina,-it.Basan il qaala si .. ..- {Cpntmiìzi<)nu) ,_•,.,: __ 

i (Il presidente fa dal Camerini Ì«-JUÌSSO i«caricatOt,dal ;Giar.ittat parlati 
sporro^ i fletti rtìlativÀ al l̂ P'̂ ^HH'ii ^P>m 1^.vertens'.a t ra^l GonU,^.Bo.: 
••̂  ' '• • ''• ' --^ '--••^~ - 1 •'i ;rìani. Giorni dopo ìkn9riaju,a 43.30• 

:riani 0 il.Buàou, andarono dal .im,z 

. ^ ; ^ i ^ , * ' I 

•il quate conviene' col conto siit.cli'-
jvietQ^ fattogli di. ren3i3.v,^Ì/duUbera-' 
tarlò' di fondi). • "' '""'"i I retta: ciò mi fu raccontato dal UÌ 
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B y ^ ^ 

riani. Scora i^Ùo^dwci giorni mi 

''spose: dighe a l^ìo]^ianii|CHj)^PgetÌ;{»' 
)a riapoala da*febUa.-|rO!a'/oHtf Woft 
ini disse che il Cametiniiosae disjjo-

' i to a transigete, per; IBO.OOO^Urè: lo, 
ftìlitìì.bensì, dai Bnsan.' 

Avvocato Róssi; Sa il teste che: il 
ÓHani agrìdaBBo sua intìgli^ per ìa-

giurtèìdirette al Cónte? . •''•'' 
| ; Teate. Sentii Bòrlanì rimproverale 
Ijar itioglia dicendolo che guài a lei 
Htf &%is8é fatto minaccie al Conto: 
lion sentii mai profferirò-dal Boriaiii 
Inlnaccie contro il Camerini. 

(L'udlepfi^^è^Bbapà alle ore 4 e 
tre quarti). . 

i Fì-a le altre bollo coso in fiuella 
^conversazione lu detto: 
'̂  ; ^rViSp: C r e d ^ l l a , signor mini­
stro', elie le eleagni andranno bene 
pei pirogrtìsaisti e pel miniatore ? 
' JUiM-, Oh certamente! sempre bene. 
Riusciranno favorevoli ? E .tarfto' tne-
jglio pel partito liboralfl. Ci saranno 
'ttBntfarie f ^^ allora tanto meglio per* 
ine che cosi me la caverò da questo 
inibfoglio. :.:dico imbrogliò, per BÌ-I 
gnidcare i r turbine di faccende che „,^ . ,, , . . . . 
abbi&mo^pérìemani...;.(:0/ii/ia«»'ne ' '""^^0, civile, onnuign;... 

Gln8>lftBl,;Biif̂ ;fì̂ ^̂  Girolamo, 
d'enni '72, lavèndain, vedova.^ "" 

Z netti ;tìirtvatì|ì^\dÌ;;^occp;;à*^!inrti ;Ì7,: 

• ^ - * ^ 

'H ^ 1 

i i sarta, nubile. ,.̂  

Maritftn Don:izoìi Marift fu Sante, Iti 
I -i é Ji 1 

- • j v ^ j 

CBOIiGA CITTADIIi 
r l^NOTiZlli'VAUife •'• 

4 r. 

A 

C t t r < e H e t i ' » v ì a < e . - - 1 I giorno 
12 corrente di sera, prociyamente 
sulla porta delU chiesa elei dàrfaiitié 
sono atate trovato'delle Cartelle del 
Ì)edilà:puhhUóo\'<ih& tìt potrannore-
capitai^é dal talsaccaiq Bernardi al: 

Rictìviftmo insistènti ioontinuìjeclamì 
contrOfgU schiamazai, che si fanno 
•deivunqtti|J.i'ribtterspe'6iàìmentè'"dac-" 
chò il ̂ dn^àoi^iparatore e mom-
ìisKÌiofe'hn concosso di aprir bet~; 
{(^*E>chì vuole. • 
^^i^ baccàhd ^ l Jsùpei^ qualunque 
Jala in Via Maggiorai tloVe ormai'è 
impossibile dormire Ì sonni trau-
«pxiili. -<- ' •\'' ^^Tg^l 

*Mrtefi34?SBBa. —Questa sera in 
ip% Garibaldi ha luògo la,bone6> 

oiata della prima attrice giovane, 
signora Italia-Poli Diligenti. 

Si rappreiientano: li ritorno dal-
4*Afnica &:La spada di Darnocle. 

Auguriamo alla signora Pùli-JbU 
li genti \^ fortuna che merita. 

n n l e 111 Ik^einicaBiU. " / le r i syra , 
rnresenti circa un centinaio di soci, 
ffa^ adottata alla quasi unanimità 
Ift deliberazione di .nominare un 
èttmitato e l^^ i^ la coippoató' di,iiqye 
agparteneiitì all' Associaziono, da 

'"^ÉS^^gr̂ ^si al Consiglio dì Direzione.' 
^ir Comitato potrà completarsi con 
*|jtrì| ^ é t è r f dèì^cbll^egi elettorali 

.pll^ J^rovincia.. • , i \ • 
illProcedatosì alla' Votazlone'̂  per i 
bve componenti il Comitato elettov. 
Me, ebbero i maggiori voti i signori: 

i^GioV^nellì principe Giuseppe; 
Mocenico jUvTsoj)»li conte Alvise; 

ì| Baschiera aVV-cav, Antonio; / 
[I^Ceresa Pacifico; •' •; ' '̂  

•Donadini cav.̂ : Cariò,;' " ' 
jCafU dott Andrea; 
5/ona dotfe, JÌ*Ioisè; ; , 

alz;avarì ing, Giuseppe; 
/lanini Luigi. ' 
"Uitìtro proposta della Proaideuza 

vtìune eletto ad unanimità socio ono' 
jaHo il comm. Quintino Sella, 
i Fu .anche\ deliberato Tch^ T^sàp-

• Ciarlone.di rVenezia pi:o,nmova una 
riuniono^^di^delegatj dMlo? A^eo( ì̂a-
zioni Costituzionali del Veneto, per 
ferbctìdere d'accordo Valla l^ttia elet­

torale . ' [La Venezia} 
' ] l l a n o v r « ^ c3e ( t» r ' a l 5 , — Il 

^^icCQlo ;di Napoli regist-ra ogni giorno 
ile manovre delle autorità prefettizie 
^per condurre le elezióni /secondo gli 
Vkaai' del barone di Salerno. 
][ liV;U9te .elettorali soup le più ma­
nomesse: vi è una massa dialettori 

e di elettori aggiunti. 
i questi nuovi aggiunti, dice il 
IQJ non, tutti hanno fatto; do­

manda per essere iscritti, Dugento^ 
cìnqW sono ilsériVti di ufficiò :d4l̂  
prefetto. 

«^Quast'isVizìótte tì^ ufficio è fatta 
— Qaso nuovo nella storia costitu­
zionale ---dopo che già si è piS-' 
blicaio il decreto di sciogliìnen^ 
della Camera. Ed è fatta, olilmenb' 
.portata a cognizione del pubblico 24 
^ioi'^ni appena prima del di della 
elezione. Se queste iacmìoni -— l̂ia 
dett^ il prefetto — possono essere 
itrovate dai cittadini ingiuste ed il-
tiegalivìo debbo fare in modo ch'essi 
non,possano far guastare iritìio la­
vora dal magistrato indipendenttìf, 
'Ora, siccome la legge prescrive un 
termine di lOgiorni per la risposta 
<|éir individuo -contro la cui iscri-

^pii^ sì reclama, Q5 mi-d^ tempo;5.; 
"er deciderai, io pp^so j^ubbìicareìl ' 

ecreto definUìvo'il giorno prima 
bell'elezione' e rendere cosi inutile 
f ricorflo alla Corte d'appello,' alla' 
qualrt"̂ ,̂ si arriverebbe quando rais-
Alone, è già fatta/ '-̂  ^ 
iì <iCome sì vede, il calcolo ò Ano. 
pica la pubblica opinione «e è one-
;sto e se è costituzionale.»- * ' 

« i r ò . — La Ragione, badisi bene, 
l̂aTjRai7/oH6' foglio njouarchico repub-

|blicafto-miaUteriale,' riffe îace uaU-
• menissiraa converajizione, che uno 
;<Iei :suoi corrispondenti ebbe a Stra-
•de'la col jjainisfero Depretis, 

queste cosa non si diconoy. 
I J I U C I ' U V i i '3 |M^raSrlee. — I Ì 

giornale Tf/mone di sinistra, aveva 
mandato al banchetto di S^tradella 
degli stenogratì; 6,̂ nel sup jbumero 
di- martedì annunziava che avrebbe 
pubblicato nel numero suoq^asivo il 
testo del discorso del presidènte del 
Cone^glio. V, Unione ci giunge^invece 
colla aogtiente nota: \ .•. 

Avévattìo liromèsaó al noètri let­
tori di dare oggi il discorso dell'on, 
preaida»ter(43l;-..QpnsÌglio. Ms^circo­
stanze e ragioni, nofl, dipendenti da 
Ì}QU. ci tolgonp di tenere la promessa. 

i l Caffaro di Genova anniiniia che 
i r telegramma del suo corrispondente 
è^q^èlli di tu t t i 'g i i altri vennero 
trattenuti dairautorità poUtiica. 

Borio sfaléWaggìhi indeghe del 
governo dì-uno alato civile,, 

/ ^~ Il corrispondente da Stradclla 
della* jffrt/?iOrt̂  narra un suo collo­
quio coir onor, Prestdonta del Con­
siglio; ^al quale togliamo questo 
brano: ' , / :̂  ^ ' 

— Sono venuto, onor. Preàidente 
—-^(a. St^adeUa-tatti lo chiamano 
cosi)^^ 'tu chVederle il perchè ella 
ha ordinato il-fermo del. mio tele-
gi'tìmma [alla Ragione^ sul suo di^ 
scorso.„. ^ 

— Ahi ho capito. Ebbene, veda, 
non^ sonò proprio io quelita òhe-ha 
dato quest'ordine: ma mi mìo inca-
rìcato,-b6n ;inte50 sottovia jnia re 
sponsabiliU.,, Ecco: ho'.tVovato che 
ella ftocefltu^va un,^p'troppo alcuno 
mìe frasi sulla politica estera: irmio 
pensiero,: era'troppo rinforzato, e jia| 
stessa misura fa adoperata quasi per 
tutti i dispacdi copgflijèi^i..-|Neppure 
gli stenografi tradussero esattamente 
Jd mie idee: ho dovuto rivedere aa|-
cha i loro resoconti. 

p o n c> era più nulla "da aggiun­
gerei e mi T ;̂̂ rmtsi di cambiar ar* 
gomento. ; -̂  
l jOome ; è possibile trattenere un 
sorriso, vedendo che il corrisponj-
dente della Ragione non trovò nulla 
a ridire sulla violata libertà dì cor-
rìàpóhdenze, ê  mu^ò, senz'altro arr 
gomenio? E la Ragione^ la quale,, 
dopo la ^nostra, alluaione alla sua 
mansuetudine del primo giorno, s'è 
scossa, che cosa, dirà ora della man­
suetudine del suo corrispondente? 

[%niioBeoiie SV a ^ ' c r o u a 
— LeggeSì tiQÌV Adige^ 13: ; : i ^ 

Al grand' albergo Torre di EìOK̂  
dra è arrivato ieri in istrettissìmo. 
incognito i!> fljglio di N^polsono IJL^ 
Viaggia sotto il nome dì cortte Laix. 
•Fegtuj^ére, Ha:àssieme 4?i t^ompagniv 
É diretto, pare, alla volta di Firen^ej; 
dove, come si sa, troverà la madre, 
1'ex-imporatrìce Eugenia. 

.V iìUi^tvQ viaggiatore fu già alla 
sua villa Vicentina.sul Friuli tede­
sco, vasta e spltìntìfda tenuta eredi-^| 
tata dalla contessa Bacciocchi, sna^ 
zia. 

Napoleone IV assieme ai su(̂ i cppiv 
pugni di viaggio visitò ieri i jponu-. 
meìiti della nostra città e ierSsrann 
un palchetto di prima fila aas!s(è 
alla rappresentazione-^ della compa­
gnia pieniontejìe Salus^oglia. Quando* 
la notizia dell4':^4*^! presenza, si 
sparati in teatro, tutti i caunocch.iali 
furono rivolti verso dì lui ed allor­
ché usci, molte persone nell' atrio 

^p ^aiutarono, ed eì gentilmente iior-
rìspose. ' • . _ 'i 

È un bel giovane, bruno, con due 
piccoli baffetti; di statura media e 
ricorda assai nelle linee del volto, 
il tipq paterno. Durante tutto^ il 
tempo della rapprtìsentazìone fu molto 
attento e rideva di sovente per quel 

^Bonaliii ìióséàii Angela fu.^fiancesCo 
dì .anni G7j civile, coniiigatr^^''^ '-' 
• .:,\;:... ;\ J'.Taadi;3doya.: 

iUnbambinO-degli Esporti; î r ! i 

ì 

i 
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, R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO: 
a l if» a et o V a • 
;; j.ih oUpbre,. ', '• , ; 

I A mezzodì vero-di Padova. . '• t 
:Tempemed.diPildovaOre 11 m'iiH s.'429 
, Tempo nied. di Roma ore ìijn. 48 3;ìOO 

•^'--^ Qsservinioni mGièoro^ìpgkhe 
Ik^^Wm^ dì ni^i7 datàuólo ^;di 

,mUo,7did livella mediodel mare. ; 

I _ 

Barom.a Ô  — mil!.' 762 4 701,0 7C1 1 
Termomet. cenii|?n !fÌ8 6! |2ft'8^d-i7"8 
Ten. del vag-acq.- i^tiO iiìiO 13,78 
Umidilàreldtiva... ! '97 ',l'sO i .91 
Dir. e for.'de! vento ,.N0 0̂" mti S'> "' 1 
Slato del ^iiqio.."..-^rinv/..'sai*.' 

nebb. r ^ "^r 

I- - .T 

.Ep 4 

sef.; 
K * -

ì -

caj)o dellaósinisti"a è eo8trèWog|;i' a 
tnbutàrp• sóleniicnioiiteve pahblica-
merité: ìiUfati; LnMattiV'iQvmati può 
-esser.qQtìt^^tpjJóUetóóle.^dronór. 
Depretis^nóhgm ptìteuò.la ,sua, opora 
Bolorto, iattìlligentu, patFÌ0tica%ftvoS8o 
bìstjgQo jìlnnl-^^dìfesft davanti aàli 
n a U p ì : # f t r o.asSOiin|iti,.^ì^>(?Mjè 
c(UOtlfe!pftrok;.SQiioiaii,,omaggio alla 
verità' e U.='8ólno'chaiidiatrugge, ,ii 
castèllo., di''éttì*tfl̂ ' àìi tftit^' calunnio, 
lo Mlhi>,i.4q"''^ulp.. àco jé tò ;pìfi 
torto. agUtiavvorsari cho,.,8()l on. LUz-
zati^ »ou iiìoritaVacio i però meno la 
pnbbUciV-, Wmeftlie j cònfntav.ìone oho 
ebbero domquifia'ft Bj^adtJlla. .1 ;_' 

Bntiqutì 1 ontùsiasHio è:pa89ato (talk 
SioUia al Vehtìtol Pare cho sotto il 
^^oyorno,. d,eUfi.:,,sìiÌis^rà'' 1 tìhtnsiasmo 
m Italia;, sia i proprio contagioso. Il 
telografo da ieri mattina non fa «ho 

•descrivere Venh*sia5«io-ebo nello po­
polazioni Watofeiproauése'' la YÌMta 
deirou...I>t)préVi3^-pi*làty,Ùtì.;srad9, 
muglio (U ito,• dî Kjiniaurairo aa^pro-
liorMiid dl'Oùeirentugiaffio, al^quale 
qui s i -^uoitì' prestar scarsa M e ; ' Ile 
popòlaworil ;̂ 9ixê ó;:jw|io^ gentiiu^^p 
seqiuose aU'aatorità.e.ncp.yi potava 
esser'dvfbbif)'alcunoi»che,3'ayrtìbbovo 

ma che si eioaoftM^tdi'.'rJscaldate por 
la'IJarba ' del ' buon'^tpadre Agostino, 
du^Q fatica a • crederlo. ' lì -; telegrafo 
parla -aVutiisiàsmo, "if̂  l'ò '̂̂ todo che 
si ,trìtttt^ph^ di telegrafo! joKe d*eiìtù-
SiaSItiOi BiiiyoÌ?v.Ji '̂ ". 

IT!; ' 

.̂  ff 

-.-•• Sèmlino, 11. 
Coffiftj ŝ ; ..î lftìnunaila •'•dà' Belgradoi 

Riatio ai espresse;ì«Vi Vflrso.una per 
soììk' 4i' àtìî  .fidutìlSi ohe Ì; turchi 
avrebbero proposto ; alla .Serbia un 

'armisliHìo di Sòl sj&ttim'tìnei' La Ser-
;.bia:,^Ì dièliÌaTÒ;,p¥Óntji,4d "ad^^^ 
|m4'doman'dò' •^Hraa di saperno'.le 
i condizioni. ,Ie;ri j iera t̂ êlla seduta del 
Consiglio dóî  Ministri venne dàcifio 

jdl .aqcottare'r confórajoalla: proposta 
Ideile Potenze un'armistizio diventi 
igiorni.;,Le grandi Potendo t̂ìMrai)e-
-gnaao durante questa tregua dì fis­
sare la condizione della pace.jSepeVò 
la pace non dovesse attuSrslj allora 

|è probabile che la .Ttussia interverrà 
^ulBzialmente; nella decisione di que­
sta questione. ' '-
'.' Ova i turchi violassero Tarmi-
L „ I V 

stizio di venti gìorht, U SerlSìà» dopo 
i-aver per la seconda =̂ voUa addirne-
strato la ' Sua 'cozi.dÌsceódóhzà' leale 
,di fronte ali* intervento in favore 
[delj^,j>acó''ideile,-potenze' Europeo, ; 
rompèràrtùtte'^lfl.ulteriori trattative 

Gli addoi;ti raiUtari presso !o am­
basciato dfìGoBtàntìnopfilf sarebbero 
designati come conìmi.i'^an. 

• • • NOTIZIE DI BORSA 
• •f iyi i ì^é; , : : ; • • ' ; 13' ^ 

Rendila'italiana ' ' 'ÌÌM 
Oro ' . / 21 .tifi' 
Londra,irp mesi ' [ ; .27 02; 

Pres îjL ,̂Naziqqa|e , l49 , 
OtiiJMsla t£(b^fl(!hiu'$,13 
BancaTÌia&oiia!fl • i •ii.9a8^-;:. 
Aziotìii. ffieridiorjali sh il42:n-.v 
Obbl. mofitiionuli • - 228 -vi 
BariO.5' Tósi-dìKi-•••-"' -'-^^y^^-
Crijdito, mohilii>rQ_ • 068 . •. 
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Dai mezzodì dal 13 al raftzztìlVitìol^'i 
Tqtnptìratura mìiàeìtóa =à ijî  2p $ ] 

minima =»I'4JÌ,Ì.4Ì4 ì ì 1 

ULTtME NOTIZIE . ì 

i U' ; : ! • ' . ' \ 

Ìdi^p?tcé;;,0,|cpn^ 
•affli tìatrertiì'J' • r :. ! w 

;ì I 

Da quaAVò annunzia un supplomon* 
to d^Ua provinpift di BQUWÌO^ il mi­
nistro Depretìs 'àrriVòUtìì^ìt ìa^qnella 
città a mezzogiorno» e ]t̂ ipartl por 
Feltre a uri'ofa e, mezza pomeri-
diana. -, -.-• '•••, 0 -Ĥ .ùû  -̂̂  ^'^--^ 
'•• La formativa se fa lunga'qujinto 
basta -por t̂ no,;,'act̂ pO, :%^oral'b;; fd 
troppo,; broyo /por inforo^arsi bana 
delie condizioni e -dei! bìsògtri-duella 
provincia;.''' •̂ ' '̂  '•••"•/' "• ';'* ''""" f 
1 i-^:\ •.]:-:r . • - • ; f - . i - ! - i ^ 4 ; ! > i - - i ^ ^ i i "i'-i! -y-. ••••'• ] 

\ ù i - , - • ; . • • • ; • • ; • ' • • ; '•-)> i ,':--, . t ; 

) Racco man ti lamo ai ^nostri,i lettori 
questa corrispondenza sppratuttO in 
quella parte-.che. serve'a-*Completarei 
il bT^^vtì-eE'ra9^cHo>t)>ìain'a%tto^ael 
discorso, dj: ,StraMa..,tlQpo.- una j[n;i-. 
ma>ediaffrettata lettura/ M * y-- ! 

; i u't " l iH' i i , , , - : H - ì ' i f t r \„i.^ iM'ìV ,̂  

: BUL^ETTINO C0MMKRCIA:L*& ; 

MILANO, .13^*0. Rend.it. 70.40. ' ' ^ I**" ^-nn'̂ nro altri t 

la/jiono ii'mlauairìCfte quando si ai-
seussft itt'ipiirlamento ilìprogettp per 
la • ferrbviit ' 'Pbnt,obbknà" r oppoST/i o ti e 

nistra 0 i-'oD. yalussi tvMtjbó potuto 
pubblicare in questa circostauzA, .se 
noti'W6"s^0'avuto'forse it^timòfa di 
miiiioàriJ- .liUò ;:lcg^i'dell,' ospitalità^ i 
discorsi elio'glì-oa.'WotSMi'Vallare 
ed-altri di sinistra prottum^iarono^nel 
giugno 1872'aian9:tdi'indur la Q^-
mera t i ' i l^yW,' ^d,altro' tempo la 
disQUssio.ri,^,^ì5UU'ìMè^^tò^.'#.:quale 
facovariQ'Vivisaima istanaeìie .rappro-
sentaftto dóllai' iVópolaKÌon» friulana. 

SaV0.«h6'Te!Ì'iloó ,d^i;yó^^ l'ondr. 
,presidtìnto deKiGonsiglio debba ^ v&-
carai nelle Marche e neU'Umbmaia 

ministro dell mtòrùò.,...per- vositaTs.. 
la famiglia, a quanto assicHi*a il 
Bersagliere. Paro,,, si tratti d' una 
famigla che ha: bisogno ^\ essere 
visitata serapro quando si approssimi' 
ad elezioni. Mi ricordo che ^ alla vi-. 
gìlia delle elezioni comunali di Na­
poli fu aunua'/iata dai giornali altra: 

Pest, l i ; 
0,1̂ 1 ad onta deiley .notizie dell'ar-

;mistizio, gli animi sono molti, com-
rao^^j^. J^§3su.np crodp alla lealt^della 
RuSSitf'J'''Fa';)mpre8SÌonG iMiicari^o 
dato^ dal tioverno alla fabbrica di 

•vagoni, di cosfÉMire«400 carri d'amr, 
bulanza. Il fatto v^ene interpretato, 

jcorae 86 il Governo non creda an-
eh egli alla esecuzione deue condi­
zioni dell,!;, |̂'j5fiÌ3liàio^,JpìiaUra: parte 
il Pes^èr'Ètóytì:ha'-da^^'Co^tantino-

polLH' TP^ift *'>^Ì M"^' Y'3ÌK 
il quale' cori' una siipposta malattia 
da tìiu giorni mandava a yuotó le 
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Ieri giunsero altri pellegrini spa-
" • rgb ì7an* '2T.5Ì" . l '""7 •;'̂ -' i ls»"i>^i.",ia ciUà uo.̂ .ò proprio invasa. 
••''iSetc.miàQ'dizionario: vi : Oredesi.olìe il .Papa li rioove?à ^ 

SOrio però aìquantOi.rioftrohe. . ^ solouiio udionm doinomea wossuua.^ 
LIONE, 12, ̂ 'Sàte. forcato piti atti- i H ' ,f'"* ^^^^ ^^^^^^ «Sito? a l tea; 

vo; prM'i'fet^Mi. - f'-^ • Uro Valle una nuuva commedia di 
meopoldo Marencb: Gh amori del 
'Nonno. Il ^ìubbllno ne chiese la re-
I plica che sì farà ;sUser^. •' ] 
I È prossima la ^partenza dell'ouof.-
iCrispi per la Sicilia e va seiiz-a dirlo, 
;cho tarìvjjjjjiSfiora0 PPlÌ|ico. . . 

L "-^ h - r 

1 ^ otto>3ìre> . 1 . - ! i ^ 

= ̂ i 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
j r 

!> ;̂ u ^ ^ F ^ j . 

^-'\ 
-̂ .r 

tipo franco^so; di cavaier, messo in 
caricatura dal Pietracqua nulla com^ 
mùàìa SulCe sponde del Po, Aveva 
un vestito da viaggio chiaro ed un 
bel flore nell* Òcchiollo del vestito 
al lu:ogo dei riàstrini e delle deco-, 
"razioni. 

Si dice che partirà oggi, 
V Arena parlando del Principe 

scriva; 
« Stamane ha fatto sempre solò, 

un giro per la città- ,' 
< In teatro chiese diclie reggiinento 

fòsse la banda che suonava.» 

^f 4 ^ - «^P ,^^, %ft 

SPETTACOLI 
' TsATuo OAÌUUALDL — La dram-r 

matica compagnia dì Boìdrinì o Di: 
ligenti, e diretta dair artista Borisi, 
rappresenta! Il ritQmo 4 flU Africa^ 
— Jya Spada di Damocle^ • " La 
donna propone — Il signor 
Vostra figlia!!.! — Ore 8, 

Roma 13 ottobre 
Finalniento ieri sera fu pubblicato 

il discoi'so..del..,prtì8ideuta, del Consi­
lio dpi ministri e gli italiani' pò-, 

,-'•(vuSl.II^'aló-dopo^(^in^ne giorni 
,da quello m cui fu pronunziato, mou": 
itrO'Si può leugore il mercoledì sera, 
: riferito, dal Times por esteso, il di-' 
scorso d' un uomo di Stato inglese, 

.pronunmto. il sabato. Non si puo, 
;dìre che il uustro presidente del Con-
; sigilo non sia stato cauto prima di 
licenziare per le stampo la sua ora-; 
/*iono, la quale, come ci apprendo i l 

\FanfuUa, p.bbe dei ininistivper co.r-'̂  
'rettori.di lioz/.o. 

Nel discorso minìst'jrìalo oi sono 
ideo ^alle quelli la destra "può. fare 
adòsìbiio e io.crudo che, cfomeriióa,.. 
l'on. Solla dìi'fi, a Cossato, che su; 
molti' punti i programmi dei due 
pattiti parlameutari sono coiioordi. 
Alcuni principi esposti dall'on. Be-

, protìS' sono'in contraddiziono cop.pro-, 
; cedenti diobiariizioni o suo_j3. detpiù. 
i autorevoli mouibri della, sinistra,, mâ  
si sa bene che non sarà, corto rier; 

Ila coereu/.a nei suoi princìpi elio 
questo partito passera alla storia. 

Avete notato le parole C1\Q l'pnòr.' 
Beprotis, parlando della revlMone 
dei trattati commorCiiili; dedica àl-
i'on. ,Lu//atti? Ense sono una splcn-
diiia riviìiciia pel deputato di Oderzo, 
il quale durante l'opera faticosa delle 
trattative ebbe a subire lo più an^i-

atrioticho el ingiusto insinuazioni 
ella stampa, che, esprimeva le idoe 

degli uomini che ora ci govern.iiio. 
Non v' è calunnia che al nogoziàtòro 
itjiUauo ^-.sjaì .a, risnariuiata, non 
y'ò oHaccuo óte n o n ' d ì . ^ ì a stato 
croato i|agli oppositori i ' a l b ^ e sa­
rebbe bello ^metter 'o^gi'W tiàconlro, 
so pur valesse la pena di ricordarlo, 
lo iilvottivo del febbmio e auar/.o dei 
giornali d.ì sinistra coUo'l'odi che il 

, ESTRATTO DM QIORNALÌ ESTERI. 
V .. y. .ibi^ 

! La Ntiova Uherà'stmipd\àìy{Bì\'' 
ina porta la seguente notìzia, di cui/ 
ll^àciamo^iad eàsa tutta la) tesponsa-I 
bìlità: •-: i J 

« Da'buona fonte ci giunge oggi; 
juna^ notiVia;,clie fa preveder^i^por-; 
tanti canffiiirfienti in Russiai LoCCsiar, 

ja quantq Gi'siirifarìsoe desideìcietìr̂ bbe^ 
di nuovo di abdicare. Egli ha invi-
tatù il grStìduca ereditarietà Lìvai 
dia perchè il med-ìauno prenda parte^ 

iad un consiglio dì ministri da te-; 
nérai a^'c(tiès'^opo. NeL medesimo si, 
tratterà ^ai|che la j questiona so la 
Russia deb& attendere !aU,ftĵ aolu-̂  
zione delia ' questione orientale in 
vìa diplOmiitìcat conforme alla let-^ 

Itera di rispósta dell'Imperatore Fran­
cesco Giuaeppe o sa debba ricbrrWe 

;allì-fòrza^ Nel primo caso lo. Czar 
jrirhWé aul^^on^; %i,cstao/t^ntm^iq) 
:io abbandonerebbe a duo Qglio, il 
quale porterebbe cosi le conseguenze 
deljiao contegno^piti. cha favprevpljs 

;agli Slavi, essendo Vimperatore W 
lessandro stanco dì coprire colla sua 
peraéiia gl'intrighi degli a l t r i In 

questo caq)ìtolQ degr.ìritrighi.aQtte' 
ranei entrano •aî cHpljgJi .amori Ùas 

iadunanze del grande Consiglio del 
J M i ^ p , , ^ b b i a dato l ì i ' lua difuia-
tìionflf'perchè tra luì' 0 le' vedtite 
paciflche. ,tlel , Su f̂ianOt 'esiste . una 
grande divergenza, che non potò 
iìnora esserè'Viparata. Nel tempo 
stesso furono gli ambasciatori deV, 
1' Aus|rìa-Ungherìa, ed Inghilterra, 
ohe 81 adoperarono a Stambul con 
ogni Insistenza per ottenere T armi­
stizio d'un mese, appoggiati in ciò 
da ^tuttò le altre Potenze: 
. L'ambasciatore inglese non avreb-' 
be nascosto alla Porta che anche il 
suo Gabinetto, ove venisse ricusata 
q^uesta proposta vorrebbe alla rot­
tura delle relazioiiì^ diplomàtiche. 
D'altronde vien constatato che il 
Galniip^tp di Pietroburgp, non solo, 
come autore di .questa proposta d'ar-' 
mistizìo deir ultima ora, ma anche 
in altri modi, manifesta, almeno e-
sternamente^in^ tu|tO 'il suo, .conte,-
gno,rintfinzione d'appoggiareTazione 
mediatrice delle Potenze. Special­
mente sì designa come completa­
mente falsa la notìzia da molte parti 
spi^^t|Lta, che il pensifl|]Oi della con­
ferenza abbia urtato nella resistenza 

Intanto le Potenze oltre che a 
Costantinopoli esercitano una pres­
sione an'che a Belj^rado,̂  ed ìvij pure 
con ìjuccesso, perchè il Governo del 
Principato, finché è padrone della 
situazione, si è dichiarato pronto ad 
adattarsi all' accettazione d' Un ar-
mìstizio^prolungato. Una corrìspon-
denaa da Vienna dello stesso gior-. 
naie' segnala il continuol^spostamento 
nella posizione delle Potenze special-. 
mente T intimità della Russia col-

ry^A;u.8tria-Un ghermì a ha: ricevuto una 
piccola scossa. r . 

,/p^;rrr'':. . . ' . ^ Poilgprizza, ìè. ' 
,-^1tìjelaled(ìin pascià^ già' tìozensky, 
mòri oggi in seguito ad una ferita 
riportata ieri l'altro presso Spuz-

0.)l 

Barif/iomeo Mosciiii;, germe viav̂ iìî ĵtf 
• - - . ' • . .Y-TTi L J i A . - - . • • _ . ' i * ^ *! M j ^ ^ -J 

n^i-. 

COLLEG^COWITTO 
VIA SAN GAETANO mU. 3-140 

Avverte irsó'ttO^òlrtto, clieessèaW 
dosi provvisto di ampio e sano lo-: 
9ale,. può in queat' anno accettara. 
buon.''àumoro di convittori, nonché' 
alunni dì Ginnasio .a scuola Tecnica,.' 

li'lscrìziontì sì aprlrA il 18 corr.,^ 
^^duroràsino illG del p,v. Noverabro.. 
' î * Il Dlreltore i 
l ' 8 7 4 BARISON FlìAKCESOO [ 

\ '^ 

^ 

.SlCUaO Ai cbiuidue ; 
m v :;i ecf U À u à R 111 quasi ..f!fi-fa ratic;l 

I S F ^ A i n ^'^ G,i01lNO.>r rag.-
. i f l L U A ÌU i?,i,iff'i pppdire indi­

rizzo con ma fJra a Eni. Manilel, — , via • 
lyanrinagiO, p. p. Ronm. 2-837 
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CO!̂  S01fR5P3ST0 LOCi\L£ 
. . in. Via Un sverdita 

Hivolgersi • 
alla Bitta V 

^ 

mmm W aìtittai'sì m'^m 
PER liiRE 45.1S •À,tovvt̂ §tì:: 

I; &PPiRIAiE!5TQ:',;.S^ 
in II Piano com]iòsrto di Giocali 

ih Piazza dei Fìmiii^ • 
Via Boccalerie s a j 

t/applicinttì si rivolga allo Sin- ^'-^ 
in piazza n 

dui FruUi. \%mì • 

i 
C3 

^ 
^-'A 

<^ r . • > - k 

I - ^ i r 

' * hr 

^ tJi^^ i = r T.T ^ ' " * * ^ ' ' - -Tyr t^ T ^ 

KùìieUiren) del Èrran'd.Uca ereditario 
- L O "̂  

S* î K ì - -

-coll'ltalia. Quando il Prìncipe ere^ 
ditario d'Italia. Umberto, fece là^ 
suaV^^ita a Pifttroburg(| jjijlp'^ i ^ ^ : 
snojg-Selo un iHtimo colloquio collo 
Czarevich ; ciò avveniva il 23 lu-^ 
gli^^Daquel giorno eî î ĵ e ^un|t yjva" 
c|rrìàpondenz.a fra ì 'di ie Prinolpi. 
Non è ua^ mi-Htero ciò che ai prp-
ponga in questo caso la Russia colle 
sue persuasìònL» 

H_:,AL A^l xfV^i ^ 1- .^i.PU '\ I 

(Agenzìa Stefani)^ . 

i'ELTRE; 13, — Denretis fu ri 
e;viUo festosf^ra^nte, da unji folla 
applaudente, e parti per Treviso.: 

n .^PARIGI, 13. — 11 Monit n r tro­
va assai ragionevoli le condizioni 

i;opo%|ipÌl^lla Pprit^ per ì'armisti^iio. 
•oggiunge:'̂ - • ^ -. 

.':1«1L suo programma di riforme me­
rita un esame serio e benevolo,» • 
-^Una corrisfiondenza dell* Agénz'a 

Ilavas crede sapere che in s^^guilo 
a spiegazioni, fri i gabinetti, la dor 
manda della Porta di nominare doi 
commissari sembra sarà accòlta. " 

Via FablDri 
respiciente la Piazza della Erbe .! 
Rìvol̂ î rsi al m. PIETRO GOVi Via Bet|(o 

Pellegriuo, 4811,. ^ ""^'^ 
( > -̂ ^ T t : v ^ l 

* 

lEI , 
d'iiilitture pel p. oUobvtì 
in vìcinail^a .;del :Prato della '. 
Valle-; e del Santo, 

Chl*vol05S6 apjdìcavvi, po­
trà rivolgersi por infoi'iuazioui . 
al sig. G.B."aÈuiSilffiir>,olaio ' 
in Via Padfocchi. • 34-738: 
':a. 

.,> 
H±Ct "Avviso m 

- ' • ^ 
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SEBASTlANa CASALE-
Vedi qu&rta»^^agiìik. 

Estrazione tlel regio lotto osa-
2UÌta in Venezia t • ~ 
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.^OMUNEDI CAMPODORO 
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. Avviso à'J^sifK ... ; 
Kelelorno di Lunedì 30 com-nt.; alle 

' o r e 9 mi si procederti in qucMo Muni­
cipio alla vendita di tutto ' iliegnaffié 
««l'iterile attorno c sopra la ghiacciaia 
Zasio iiifidiante asIii per Hcliede segrete. 

L'asta sarà aperta fluii' importo di i*e-
riiitt di L. SS7.Ì0 ed avrii luogo colla 
norme Iracciate nel relativo nvviBo, pub­
blicalo oggi all'Albo Municipale. 

SnrJi a carico del deliberatario la de-
inoliEione ed escavo del malertite di 
detti! gliiacciaìii nonché il suo trasporto 
€d asìfcltamcnto in deposito meli' orta-

f lìa dei rratelll MenegolU al Mappale 
[, 23i; a esulare poi l'ccecuzione di 

(àie lavoro il deliberalario sarà tenuto 
di /are un deposito dì L. 200.' 

Il pngamenlo del legname sarà fatto 
prima de! suo trasporto chodoyr^'esr 

: sere nsetiuito non più lìirdi di un mcfie 
.,;ilgJJii data liei conseguente coulratto. 

, . Alìftno 10 Ottobre 1876. 
,' Il Sindaco 

PIETRO RIGONI 
" U Segretario 

Vallitari Fraiiccscù 

• ' . '. ' • ' . • 

R 1239- 2-800 
• Proviticiatì Dialieito dì Padova 

"̂fl̂ 'o m w Bi e d 5 /t h n sn » 

ì 

, - > / - -

v^ 

V L 

^ f^ ̂  
AVVISO D'ASTA • 

fcf lo appalto dolio opere o provV!;_ \ 
ste occorrenti alla rettilìcnxione ed nt-'; 
lai-KiunrnlodpUaBIraiìa Comunale detta ,\ 

"Vozzctto; che dalla piazza di Abano 
<• .inetto rgli Staljilimrn'i Orologio pc-r Ja 

fsonima di !.. 42f S.JiS seggetta e ribas-so ^ 
d'Asia, ginsta il progetto deil'ing. Luigi.. 

• doti. Martlietlì debilaniente approvato 
dalla Kuperiorith. , ' " • ' : i .̂̂  ^ 

^•^'L*ost£sarìi fatta in questo Municipio',;, 
^^ìfnnanzi al Rottuscnìto nel giorno d( Lu- ' 
" ìiedì 30 corrente uile ore 10 ant. me- ' -
t^dianle schede segrete nei modi prescritti" i 
.,.'4alla legge, acconipagnule da un depo'-) 
.* Bìlo di L.-200 di rendita inscritta sul.,'^ 
"" pi'bito riiU'lìco dello Stato. ..- ..; 
' "Per ie altre comlizioni vepgasl l'o-
• '̂aìèfrio Avviso pubbliralù all'Albo Mu-
" nitipale. 

^̂  Abano li 10 Ottobre 1876. 
; ,-, ,• - I l Sindaco •"• • • 9 ^ :-• •' 

if . PIETRO BIGOWI ^ ^ . i 

1 .••,^-if4^. Avidìii iti Cnnciifìo , 
' ' t-: apVrSo'it concorso alp'sto^ _.. 
••slroercmcnlure per la-fcuola mfenorfli^i 
mnsohìle iBHie<>tro; dì quMto f.otiiune, , . 
cui è annesso l' «nnuo stipendio di Li-

'̂  re riì;0 oltre Vrillotjgio (^rntuito. ^ • 
, ,'L'aS) iiaute t̂ ovr» prima dol giorno 

lOiSovfnibiep.v. far pervenire a que­
sta Giunta Mimlcipiile In prftpf'ft Istanza 

^corredata dri documenti eomprova^Hj.Qj 
, 1. L'età, e la.nazioniilitìi italiana; .̂  _ 
••••2. La iialente d'abilita/mno-.-'^^^ 
• i 3 . Lh buona condotta morali*; ,- *. „ 

A. La sana costituzione fisica; 
con che ì Certificali al N. 3 6 - 4 s i ano 
idi data reccntfl-ii • . ,.' 

L a nomina earli'fHtta dal Consiglio 
nppcnà chiuso II Concorso, e ai r i te r rà 
l'alta por due anni , salvo !e futui-c com 

• forme. .- • -••.-. .. ••• 
Dairufflclo Comunale 

addi ,12 Ottobre 1870. 
Il Sindaco ff. 

• A. ZIOCIOTTI 
Il Segrofarlo 

1 873 .. -partaga 

r : 

Mtì Giudiziarii • Ih 

r ^ 

- ^ .^ Il Sepr- tar lo 
Pai/tw^i Vranccsvo 

f i ̂ « 

[ j ^ [ | ^ 7 [ - y t 1 V p ^ i ; ' i J J : ! V T f ^ 

IV. TRIBUNALE 
CIVJLE E COUtVUZlONALE DI PADOVA 

Avvisa . ;, 
In seguito alk nomina tleflnUWa dol 

•'Sintlaci del'fallìmmitopertìcco Raspare""' 
' nelle persone j.dtìi: signori PiBenti Già-, i 
. comp di l'adovfte Gerlin Sebnsiìanodl 

Vfìbf̂ 7ia dnmìciMo Ifi questa cìttìi presso 
il figlio luigi Pvgieturio di Prtìl'etilira^ ' 
sì :avviaiinp i Ciedilori d 1 falllmncto 
st"esso/a comparire noi termine stabilito 
dall'ftrl, 601 dedico di Cortimercio avanti 
ì, nominaUSinduci ondo vimeltprc loro ^i 
ì Ijloli di credito oUre una nota indi- . 

, cantè ìa somma di cui ciascuno si prò- '̂  
1̂  j.pono crec^itore, con avvertenza che pò-, 
' ìninno farne deposilo anche presso,qoo-
• -̂  fila Cnnccllfìrirt. • • •-" 

radevi*. 6 Ottobre 1876. ^ 
^ ^ 11 Canceliiero ,. 

,. Si rende noto j 
che con Ordinanza S Setié'mhre pp. del ^ 

I .sig-giudice delegato, nob, Carlo d.r Ri-
j niiut al, concorso .dei creditori aperto 
i * sulle sóstarizo del lii' fiorite Demetrio 
; Mircovfch q. Nicolò davanliìàl R:,'TnS (\ 
i bunaÌG Civile fi Corrozienale di Vene-
\ ziàt dietro islania dell'amministratore ' 
! ì Gherardo D'A^noiodi Padova, roppro-: 
* sentalo e domicilialo in Venezia presso 

ravv . Eduardo Frornbini, venne auto- ^ 
mzala la^ vendita al pubblico inî an^o 

1 di lutti gli stabili appartenenti al Cpn; ., 
li ^ coir̂ so" sìluati in Dialrello dì Mirano,' Cd-̂ '̂ ^ 

illune 'di: "i'. RÌ"; di'Sala, divisi in XXLt; 

vu 

LottìVdol cort)pIé88Ìvo valóre d i t ial iane 
I.fre Sl2,083;76 descrittiiOfel Banfiy H 

- • ire di 
l i in 

..,.„ quale vendita aW^luogo 
rifil^Ìoi*nO 6 dicembre p.*v; tìmanziir*. 
giudice.delegato;^ . ^ : : = •••-.. .i.-4x-; 

che chiunque vodia aspitriré alt Ittr^ ^ 
canto dovrii quindi prcsentnriii alle'oro • 
dieci di mattina del giorno 6 dicombro 
prossiirtofuturo,hella sala dolio pubbli- ,v 
che udienze dì questo Trlbunaìe, pilo 

: ' al Ponte dì Canonica, per ivi fare le 
'Itie offerto, previa iHcriKÌono sur regi- -
' atro dtìtìli òfl'cronli e deposito id denaro 
i hellâ ^ cancelleria vdeirimporlare af>. ' 

; ' pr.,saÌmativo de'le (ipesfl ;dBU incanto, . 
' della venilila fi i-flativa trascrizione, 

nella somma di L. aa.Oim, poi primo 
' lòtto : 174» pfl secondo lotto ; 120. 

: pel Jerro lotto; 230 pel . W ^ O : ìotlo; 
'• m pel quinto lotto; 1^80 pfl se f̂o 
, lolloS 23W per U Bottmìo btto; 290 

• W rollavo lotto; 2801) pellotto nono; 
iiti pel decimo lòtto; 2490 por l'uiide. 

: cimo lotto; 3120 perii duodecirno lotto; 
^ 2800 per il decimoterzo lotto; 1320 per 
, it decimo quarto lotto; 2000 per iì.do-

cfmo qUitito lotto; 2*y0 per 11. decimo 
eesio lottò; 2800 per 1 dccimosett»- . 
hio lotto; 4000 per U_ decimo oltavo 
lotto; noO per,il. decimonoiiQ lotto; 

^ mo per II ventesimo; 16E> per il vi^e-
simoprimo; nonché, in denaro od in ; 
rendila àeltìebito pubblico dello Stato 

• ftl portatcre. valutata a norma dell art.. : 
' 330 del Codice di prnceduri civile, del „ 

: deciniodelprcatod'incantoinL.220(ìr».01 ,. 
pel primo lotto ; lire 172102 pel s e - " 
Còncfo lotto; lire 13.73 pel tcrio lotto; >., 

.193 pél quarto lotto; 1S&.47 pel qu"ilo : 
. lotto; IKll.iEi pel Be.to lotto; 2;U0.25 .: 
: per .«settimo 'olio ; ^ a b per 1 ottavo 

folto; 27Sa.S4 pel ntìtià loUo; 96.67 ne! , 
Aecìmo ìolto; 2!y3.34 per l'undec mo 

! lotto; 3M3.i)0 pel duOrfecimo lotto; -
ì lira 27fi5.lì5. pel decimoterzo lotto; li-

re 1322Alter il decimo quarto lotto; , 
Uro 1987.02 pel decimò quinto lotto; : 

; ':lire 241-2.10 pel docimosesto lotto; li» . 
! , re , 27flS.71 pel decimosettlmo lotto; ; 
; lire 3772.03 pel decimpttavp lotto ; li­

re 1018 30 pel decimonono lotto; 1.0-tLOS 
; • ilei- ilvpWtésimo lotto; lire iiO.34 perii 
i ".'voiitesimoprinio.- '•'. '''r-,')(-•.',>j'.'j 
; i^ Cfaiiuspirasse al lotto unico compo-, . 

; per. le spese la Gomma di L. 60.000 ed ., 
Virtìecinio inL/S-i.268 37. / 
^ Si avviate inoltre che chuinque vo-i;-

i glia, potrà prendere coiini2iflne degli . 
Stabili,in Cancelleria dcrTribiiuale ci- , 

j • rlJe e,corre/.ìonale di Vertezia; , 
E 'finalmente che l'Ordinanza conte- ̂  

: liento in estoso la descrizuniodcgh Sfa- ,. 
; bili o^Iacondizioni, di vendita, e d . j l . 

Bando fpeiativo sono pubblicali nella 
r '• Gazzetta ufficiale di Vcneiia;; numeri 
; 26i,-'26S e nella " Cazzotta ufficiale^ ài 

Roma.̂ „;' ; '• • •". . ••• .-r.̂ -'i 
.. ,Veue'iia,:,9 Ottobre iRJb. • , .̂  ;. / . 
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DlFFlDARli DEllA .eONTIIAFAIZIOHE 
Jgicnica» InlaUlbUft/pr«8ervfttlYa, la sola che 

guarijico aon'm atrgìungervl nulla.—81.trova notle 
jjrlttólpali farmacie del globo, ed a Parigi prÓQbo 
nnvontorc. houlATard m Maganta» 158^ . ^ ^• 

in PADOVA.: Arrigoni, farmacista . , v i 

dalla Sala N, 10, Milano, • • ';o . 3 1 4 1 3 ; 
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Impiombatura "1 denti càvi-
Non havvt mezzo più efriciice>e mi-

riiorfi del PIOMBO ODONTALGICO del 
dotlor J, G. Popp, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si puft 
facilmeulc e senza dolore porre nel dente 
cavo, e chÉ aderisce poi fortemente ai 
resti del deu té e della gengiva, f^alvan'do 
il dente slcsso da nl ier iorgujìs lo e do-

A equa Ana t e r i na X hocoa 
del d o t L X G. POPP 

h r . dentista dì Corte i n Vienna (AiiKlria) 
ò ìì migliori* specifico pei dolori di deuli | 
reumatici e per le inf ianimaaionied cu-
ftagionì delle gt^ngive, essa scioglie il 
larlaro che si forma BUÌ denti, ea im­
pedisce clic si r iproduca ;fortiftcai dent i 
r i lassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni nmierìu nociva, d^ nììa 
bocca una graia freschezza, e teglie alla 
medeĵ ima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo [.. 4 e ' " J * , 5 ^ _ _ _ _ 

jt?asta Anaterina pei denti. 
Questo proparato mantiene la freschez-

; la e purezza dt^iralilo, e serve oltrecciò 
IL dare ai denti un aspetto bianchissimo 
B lucente, ed impedire che sì guastino, 
^d a rinforzare fé gengive. 

' Prezzo L. a e l. fl-^>. 

Polvere vegeialo pei Denti 
; Efisapulisce i denti In mo40:Wle,che^ 
facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro che TTÌ 
si fórma, rtia accresce I.-t deli':at'/zza e 
la bìaucliazza dello smallo. 

Prezzo" L. J .30 . 
ftéposilo si pdf) avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Hoberli. — Kernira 
Camastra. ~ Cencda M^rciielli. — Tre-
risò tiiHémì^fJtimnl GZaaeUl ^'% 

; ceàia Valeri; -^Venezia Fossi, '/ampi-'; 
rooi> Cavipla, Ponci, Boltusor, Agenzia; 
Longcga^ Proruuìf^ia (lirardi. ., :,-,••: 

'Venendo assai di spesso offerti in ven­
dita a minor a ad eguale pr̂ ìzzo fajfli' 
preparali de' mici prodotti sotto mip 
.nomo e con eguale corredo, nvà che no­
toriamente porlarono con so le più tvl-̂  
flti conseguenze^^0 rimasero senza ef­
fetto, vengo a pregare il p, t. pubblico 
voler farmi reci^pilnre in (ah casi a 
Bpese mie mediante peata il fiilsilicalo 
preparato col nome del venditore, onde 
pòssa icy aigirfi giuridicamente contro il 
falflificatore,̂  . • ••'• ' \-, =. /; • ^ ;: ' 

Tutti i riiici PREPARATI D'ANATE-
RIiSA hanno Jamccia^ima forma e sono i 
forniti; lafiafica' Td̂ ll̂ i cai)$ula per tap­
pe!, dell'avvertenza quel inVoluiìro qstèr-
no, e come la scatola con piombatura pef' 
denti e quella,con polvere per denti, la 
scatola cu vetro con pasta per denti ama­
ri, d'una registrata morea; tutti i finei 
preparati sono peî  tal mòdo mediante 
aosTRA e MAHCA assicuralì da qualniasi 
falsificazione in Austria-lungheria, Ger­
mania, Italia, Russia, Bumenia^ Olanda* 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
'4i- èpedirè'io stesso dietro vrrglia po.<ìtaIe 
i miei pre[)arati. 
' l singoli falsificatori veranno nomi­
nati al p. t, pubblico;in tutti i Giornali. 

doti j ; a POPP 
.... .;.h^' dentista di corto 

41-917 Vienna, Bognergasso, 2 
Deposilo si può avere In Padova alfa 

Farmacia PiantiicMaurOp Giov. Battiita 
Arrigoni, Cornelio e Itoberti. Ferrara (Ja-
niaiitra. Ceneda Marchetti, Treviso lìin-
^ìoni, 'liinnmi e Zanetti- Vicenza Valf̂ r|. 
Venezia FoHai//ampÌrmu, Cavioia, Ponci, 
{iottusor, Agenzia I^ougega, Pi-olnmeria 
ClrardL .. v̂  

da inopili'tìottó'PÈtCmADÈ'.ìe pòî i ili YCiiHìtà col ^J a ^ipffvt. lana 

più'ti''biìb;iri%icàtp'poi pi-ozzocpitoato, . ' ^ 
';Èicòrdo ancora. 1'a«i<i»ri3MB*'aEfi«j B*'o|icUn# ngalì qhe,vale-

vauo Cent. SO al metro od tiltri .cou.iska satiiiù da IH ^.,Ora yàndo 
liMiiii a .Cont. «BO ed i Socoutii a L. «., f . t e , , l.«,W, ^ tt/M$. -
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